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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 22 maggio 2024.

Albano, Ascani, Bagnai, Baldino, Barba-
gallo, Barelli, Bellucci, Benvenuto, Deborah
Bergamini, Bignami, Bisa, Bitonci, Braga,
Brambilla, Caiata, Calderone, Calovini, Cap-
pellacci, Carloni, Casasco, Cavandoli, Cec-
chetti, Cesa, Cirielli, Colosimo, Alessandro
Colucci, Enrico Costa, Sergio Costa, Deidda,
Della Vedova, Delmastro Delle Vedove, Don-
zelli, Faraone, Ferrante, Ferro, Fitto, Foti,
Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard, Gem-
mato, Giachetti, Giglio Vigna, Giorgetti, Gri-
baudo, Gruppioni, Guerini, Gusmeroli, Leo,
Letta, Lollobrigida, Lucaselli, Lupi, Mac-
cari, Magi, Mangialavori, Maschio, Mazzi,
Meloni, Minardo, Molinari, Molteni, Mor-
rone, Mulè, Nordio, Osnato, Nazario Pa-
gano, Patriarca, Pellegrini, Pichetto Fratin,
Pittalis, Prisco, Quartapelle Procopio, Ram-
pelli, Richetti, Rixi, Roccella, Romano, Ro-
sato, Angelo Rossi, Rotelli, Scerra, Schul-
lian, Semenzato, Serracchiani, Francesco
Silvestri, Siracusano, Sportiello, Sudano,
Tabacci, Tajani, Trancassini, Tremonti, Vac-
cari, Varchi, Vinci, Zaratti, Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 21 maggio 2024 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa delle deputate:

CHIESA: « Modifica all’articolo 15 e
introduzione dell’articolo 15-bis del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, concer-
nenti la competenza esclusiva dello Stato
per le funzioni e le attività in materia di

difesa e sicurezza nazionale nonché la clau-
sola di compatibilità per l’applicazione delle
disposizioni in materia ambientale adottate
dagli enti territoriali alle aree militari »
(1887);

PICCOLOTTI: « Modifiche all’articolo
19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, in materia di ride-
terminazione del numero di alunni dell’i-
stituzione scolastica necessario per l’asse-
gnazione di un dirigente scolastico con in-
carico a tempo indeterminato » (1888).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di proposte di
inchiesta parlamentare.

In data 21 maggio 2024 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta di
inchiesta parlamentare d’iniziativa del de-
putato:

DE LUCA: « Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sulla
tutela dei consumatori e degli utenti » (Doc.
XXII, n. 39).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di un progetto di legge a
Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
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legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

XI Commissione (Lavoro):

D’ALFONSO: « Modifica all’articolo 70
del testo unico delle norme in materia di
pensioni di guerra, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre
1978, n. 915, concernente le condizioni eco-
nomiche per il conferimento dei tratta-
menti e degli assegni pensionistici » (1715)
Parere delle Commissioni I, IV, V, VI e XII.

Trasmissione dal Ministro della giustizia.

Il Ministro della giustizia, con lettera in
data 21 maggio 2024, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 10 della legge 1° luglio 1977,
n. 404, la relazione sullo stato di attua-
zione del programma di edilizia peniten-
ziaria, riferita all’anno 2023 (Doc. CXVI,
n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla II Com-
missione (Giustizia).

Trasmissione dal Dipartimento per gli af-
fari europei della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

Il Dipartimento per gli affari europei
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettere in data 17 e 22 maggio 2024, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 6, commi 4
e 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, le
seguenti relazioni concernenti progetti di
atti dell’Unione europea, che sono tra-
smesse alle sottoindicate Commissioni:

relazione, predisposta dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, in merito
alla proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa al miglio-
ramento e alla garanzia del rispetto delle
condizioni di lavoro dei tirocinanti e alla
lotta ai rapporti di lavoro regolari camuf-
fati da tirocini (« direttiva sui tirocini »)
(COM(2024) 132 final), accompagnata dalla
tabella di corrispondenza tra le disposi-
zioni della proposta e le norme nazionali
vigenti – alla VII Commissione (Cultura),
alla XI Commissione (Lavoro) e alla XIV

Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea);

relazione, predisposta dal Ministero
della giustizia, in merito alla proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa alla lotta contro l’abuso e lo
sfruttamento sessuale dei minori e il ma-
teriale pedopornografico, e che sostituisce
la decisione quadro 2004/68/GAI del Con-
siglio (rifusione) (COM(2024) 60 final), ac-
compagnata dalla tabella di corrispon-
denza tra le disposizioni della proposta e le
norme nazionali vigenti – alla II Commis-
sione (Giustizia) e alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di progetti di
atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 21
maggio 2024, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alla III
Commissione (Affari esteri), con il parere
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea):

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione per quanto riguarda la deci-
sione dei partecipanti all’accordo sui cre-
diti all’esportazione che beneficiano di so-
stegno pubblico di aggiornare alcune clau-
sole di decadenza nell’ambito dell’intesa
settoriale sui crediti all’esportazione per i
mutamenti climatici (COM(2024) 209 final),
corredata dal relativo allegato (COM(2024);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di 16a riunione
del comitato delle parti della convenzione
del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e
la lotta contro la violenza nei confronti
delle donne e la violenza domestica, in
merito all’adozione di una raccomanda-
zione e di conclusioni rivolte a cinque Stati
parte e relative all’attuazione della conven-
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zione, per quanto riguarda le questioni
attinenti alla cooperazione giudiziaria in
materia penale, all’asilo e al non respingi-
mento (COM(2024) 217 final);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di 16a riunione
del comitato delle parti della convenzione
del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e
la lotta contro la violenza nei confronti
delle donne e la violenza domestica, in
merito all’adozione di una raccomanda-
zione e di conclusioni rivolte a cinque Stati
parte e relative all’attuazione della conven-
zione, per quanto riguarda le questioni
attinenti alle istituzioni e all’amministra-
zione pubblica dell’Unione (COM(2024) 218
final).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 21 maggio 2024, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Nell’ambito dei predetti atti, il Governo
ha richiamato l’attenzione sulla comunica-
zione della Commissione – Nota di orien-
tamento relativa a talune disposizioni del
regolamento (UE) 2024/795 che istituisce la
piattaforma per le tecnologie strategiche
per l’Europa (STEP) (C(2024) 3148 final),
che è assegnata in sede primaria alla X
Commissione (Attività produttive).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla Com-
missione europea e assegnati alle compe-
tenti Commissioni, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento:

Proposta di regolamento del Consiglio
che modifica il regolamento (UE) 2021/
2283 recante apertura e modalità di ge-
stione di contingenti tariffari autonomi del-
l’Unione per taluni prodotti agricoli e in-
dustriali (COM(2024) 200 final);

Proposta di regolamento del Consiglio
che modifica il regolamento (UE) 2021/
2278 recante sospensione dei dazi della
tariffa doganale comune di cui all’articolo
56, paragrafo 2, lettera c), del regolamento
(UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio per taluni prodotti agricoli e
industriali (COM(2024) 201 final).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 20 maggio 2024, ha dato
comunicazione, ai sensi dell’articolo 9 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, della nomina
di Domenico Proietti a componente del
consiglio di indirizzo e vigilanza dell’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale
(INPS).

Questa comunicazione è trasmessa alla
XI Commissione (Lavoro).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Iniziative di competenza in relazione al
progetto di realizzazione della diga fora-
nea di Genova, con particolare riferimento
all’ipotesi di sospensione dei lavori e al-
l’avvio di verifiche sull’utilizzo dei fondi
del Piano nazionale di ripresa e resilienza

– 3-01217

BONELLI, ZANELLA, GHIRRA, BOR-
RELLI, DORI, FRATOIANNI, GRIMALDI,
MARI, PICCOLOTTI e ZARATTI. — Al Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti. —
Per sapere – premesso che:

con il decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, nell’allegato IV,
punto 10, il legislatore inseriva la nuova
diga foranea di Genova tra le dieci opere
pubbliche di particolare complessità o di
rilevante impatto, finanziate con risorse del
Piano nazionale di ripresa e resilienza;

l’opera prevede la realizzazione di una
nuova diga foranea, con demolizione di
parte di quella esistente, ubicata su fondali
maggiori rispetto all’esistente, fino a 50
metri di profondità, per uno sviluppo, da
realizzare in 2 fasi, pari a 6.200 metri, il cui
costo iniziale previsto ammonta a 1,3 mi-
liardi di euro, con una prima fase del
cantiere da ultimare entro il 2026;

da quanto si apprende da organi di
stampa un’indagine dell’Ufficio del Pub-
blico ministero europeo (Eppo) sarebbe stata
avviata per la presunta irregolarità riguar-
dante l’utilizzo dei fondi erogati dall’U-
nione europea;

nell’ambito del procedimento di vigi-
lanza l’Autorità nazionale anticorruzione,

con delibera n. 142 del 20 marzo 2024, ha
rilevato numerose criticità e anomalie in
merito all’applicazione della disciplina in
materia di appalti pubblici per la gara e
l’affidamento dell’appalto integrato per la
diga di Genova;

nell’ambito dell’inchiesta della dire-
zione distrettuale antimafia e della Guar-
dia di finanza, che vede tra gli altri coin-
volti il presidente della regione Liguria, l’ex
presidente dell’autorità di sistema portuale
del Mar Ligure occidentale (autorità por-
tuale) e commissario straordinario per la
diga foranea, Paolo Emilio Signorini, in
carica fino all’estate del 2023, nonché l’at-
tuale commissario, sarebbero decine le in-
tercettazioni telefoniche e ambientali dalle
quali emerge come il progetto della nuova
diga foranea fosse al centro di pressioni e
forti interessi da parte di imprenditori por-
tuali coinvolti nell’inchiesta;

quanto richiamato pone in evidenza,
in merito all’avanzamento dell’opera, forti
criticità non solo di natura procedurale e
giudiziaria, ma anche significativi dubbi
riguardo agli impatti ambientali e alla fat-
tibilità tecnica del progetto, posti in evi-
denza dallo stesso Cnr-Igag nel parere n. 233
del 28 marzo 2022 rilasciato nell’ambito
dell’istruttoria di valutazione di impatto
ambientale del progetto;

il 24 maggio 2024 è prevista la posa in
opera del primo cassone in cemento pre-
fabbricato di 22 metri di altezza sulla dor-
sale della nuova diga, benché, da quanto si
apprende da notizie stampa, non siano stati
eseguiti i necessari test di prova –:

se il Ministro interrogato non ritenga
necessario, per quanto di competenza, di-
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sporre l’immediata sospensione delle opere
relative alla diga di Genova, avviando un’in-
chiesta approfondita sull’operato dell’auto-
rità portuale al fine di garantire la mas-
sima trasparenza e legalità nel processo
decisionale e nell’utilizzo dei fondi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza.

(3-01217)

Chiarimenti in ordine all’ambito di inter-
vento della commissione ispettiva ministe-
riale sull’autorità portuale di Genova, non-
ché in ordine al procedimento per la no-
mina di un nuovo presidente della mede-
sima autorità alla luce dell’inchiesta

giudiziaria in corso – 3-01218

ORLANDO, GHIO, BARBAGALLO,
BAKKALI, MORASSUT, FERRARI e FOR-
NARO. — Al Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. — Per sapere – premesso che:

a seguito dell’indagine su presunti atti
di corruzione e altri gravi atti illeciti ri-
guardanti la regione Liguria e l’autorità di
sistema portuale del Mar Ligure occiden-
tale, che vede agli arresti Paolo Emilio
Signorini, già presidente dell’autorità di
sistema portuale, Giovanni Toti, presidente
della regione Liguria, Matteo Cozzani suo
capo di gabinetto e in cui sono iscritti al
registro degli indagati diversi imprenditori;

si apprende, a mezzo stampa e dalle
parole del Vice Ministro Rixi, che il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
invierà una commissione ispettiva negli uf-
fici dell’autorità portuale di Genova per
una verifica sugli atti prodotti dalla mede-
sima autorità;

sono attualmente in corso, in ambito
portuale, importanti investimenti, finan-
ziati con i fondi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, il fondo complemen-
tare e altri, fra cui è ricompreso il progetto
di realizzazione della diga di Genova del
valore di 1,3 miliardi di euro e sul quale il
sindaco di Genova, Marco Bucci, esercita il
ruolo di commissario;

l’autorità di sistema portuale del Mar
Ligure occidentale è commissariata a se-

guito delle dimissioni del presidente Signo-
rini, che ha assunto la carica di ammini-
stratore delegato di Iren, e l’attuale com-
missario Paolo Piacenza risulta indagato
nell’ambito dell’inchiesta che ha coinvolto
il presidente Toti;

il Vice Ministro Rixi ha affermato che
non sarebbe possibile procedere alla no-
mina di un nuovo presidente dell’autorità
di sistema portuale, non essendo pratica-
bile la definizione dell’intesa prevista dalla
legge per effettuare la nomina, con il pre-
sidente della regione in quanto attualmente
agli arresti, anche se l’attuale vice presi-
dente facente funzioni, Piana, è nel pieno
dell’operatività, come afferma la giunta li-
gure, e dovrebbe valere anche per sotto-
scrivere l’intesa per la nomina del nuovo
presidente dell’autorità di sistema por-
tuale;

in questo contesto complesso, gli in-
terroganti sono fortemente preoccupati per
le sorti del porto, per il quale sarebbe
necessaria un’autorità nel pieno delle sue
funzioni che tuteli, in una posizione di
terzietà rispetto alle indagini, l’attuazione
degli investimenti e i posti di lavoro dei
lavoratori delle banchine –:

quale sarà il perimetro di intervento
della commissione ispettiva ministeriale –
con particolare riferimento all’inclusione o
meno delle procedure per la diga di Genova
– e se il Ministro interrogato ritenga che il
vice presidente della regione facente fun-
zioni, Piana, possa sottoscrivere l’intesa per
la nomina, già attesa da quasi nove mesi,
del nuovo presidente dell’autorità di si-
stema portuale per tutelare una realtà im-
portantissima per la città di Genova e per
il Paese, come quella portuale. (3-01218)

Elementi e iniziative volte a garantire la
sicurezza del personale di bordo e degli
utenti nell’ambito del trasporto ferrovia-
rio, con particolare riferimento ai con-
trolli da effettuare presso le stazioni e al
divieto di accesso ai binari per i soggetti
sprovvisti di titolo di viaggio – 3-01219

DE MONTE, FARAONE, GADDA, DEL
BARBA, MARATTIN, BONIFAZI, BOSCHI,
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GIACHETTI e GRUPPIONI. — Al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. — Per
sapere – premesso che:

nelle grandi città le aggressioni su
treni e sui mezzi di trasporto pubblico, a
danno di cittadini e viaggiatori, sono in
costante e preoccupante crescita. Furti, risse,
rapine, minacce, percosse, violenze e mo-
lestie sessuali risultano quasi all’ordine del
giorno in tutti i principali nodi ferroviari e
metropolitani del Paese – con picchi nelle
ore notturne – come testimonia l’aggres-
sione dell’8 maggio 2024 avvenuta nei con-
fronti del vice ispettore di polizia Christian
Di Martino, accoltellato alla stazione di
Lambrate;

nella maggior parte dei casi, la sco-
perta della mancanza del titolo sfocia in
aggressioni fisiche e verbali da parte dei
passeggeri irregolari nei confronti del per-
sonale di bordo;

si registrano inoltre, ai danni delle
banchine, sempre più atti vandalici i quali,
oltre a degradare le stazioni ferroviarie,
rappresentano un costo per la finanza pub-
blica;

dal 1° febbraio 2024 l’operatore fer-
roviario Trenord ha dato il via alla terza
fase del progetto « assistenza e controllo »
volto ad arginare l’evasione del titolo di
viaggio e limitare le situazioni di pericolo a
bordo dei treni, mediante un « filtro a terra »;

il progetto consiste in 139 operatori
che effettuano controlli nelle principali sta-
zioni di competenza Trenord, considerato
che il 95 per cento dei problemi di sicu-
rezza in treno è causato da persone salite
sui vettori senza biglietto;

sarebbe auspicabile che controlli si-
mili a quelli citati venissero svolti su tutta
la rete ferroviaria italiana, considerato il
trend in aumento dei fatti qui segnalati –:

quante siano le segnalazioni del per-
sonale di bordo treno e i verbali emessi
annualmente per mancanza del titolo di
viaggio, se conseguentemente il Governo
intenda attivarsi presso i gestori delle sta-
zioni ferroviarie italiane per assicurare il
controllo del titolo di viaggio prima dell’ac-

cesso ai binari da parte dei passeggeri e se
intenda adottare iniziative per introdurre
la sanzione del divieto di accesso ai mezzi
pubblici per un determinato periodo di
tempo nel caso di accertate aggressioni al
personale di bordo o altre misure per in-
crementare la sicurezza nei trasporti pub-
blici e nelle stazioni. (3-01219)

Iniziative volte ad armonizzare i disposi-
tivi e le apparecchiature di rilevamento
della velocità, al fine di contrastarne un
uso distorto nei confronti degli utenti –

3-01220

MACCANTI, MOLINARI, ANDREUZZA,
ANGELUCCI, BAGNAI, BARABOTTI, BEL-
LOMO, BENVENUTO, DAVIDE BERGA-
MINI, BILLI, BISA, BOF, BORDONALI,
BOSSI, BRUZZONE, CANDIANI, CAPARVI,
CARLONI, CARRÀ, CATTOI, CAVANDOLI,
CECCHETTI, CENTEMERO, COIN, COMA-
ROLI, CRIPPA, DARA, DI MATTINA, FOR-
MENTINI, FRASSINI, FURGIUELE, GIAC-
CONE, GIAGONI, GIGLIO VIGNA, GUSME-
ROLI, IEZZI, LATINI, LAZZARINI, LOIZZO,
MARCHETTI, MATONE, MIELE, MI-
NARDO, MONTEMAGNI, MORRONE, NI-
SINI, OTTAVIANI, PANIZZUT, PIERRO,
PIZZIMENTI, PRETTO, RAVETTO, SASSO,
STEFANI, SUDANO, TOCCALINI, ZIELLO,
ZINZI e ZOFFILI. — Al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

i dispositivi elettronici di controllo
della velocità (autovelox) hanno la finalità
di limitare gli incidenti stradali nelle zone
più sensibili e a rischio delle strade, tutta-
via, anche rispetto a quanto emerso dagli
organi di stampa negli ultimi anni, occorre
evitare che si trasformino in una vessa-
zione per gli automobilisti, che spesso, oltre
alle buche, alle strade dissestate, alla man-
canza di cartelli, incorrono in pesanti con-
travvenzioni e sanzioni a causa di sistemi
di controllo disseminati nei punti meno
opportuni;

il principale problema che si riscontra
nelle prassi amministrative quotidiane è
che alcuni dei dispositivi utilizzati dai co-
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muni non sono omologati, ma semplice-
mente approvati dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e questo rende
poco chiaro e uniforme il loro utilizzo;

da 13 anni si attende il decreto attua-
tivo che disciplini l’armonizzazione di tali
dispositivi e ne impedisca un utilizzo di-
storto da parte di alcune amministrazioni
locali;

in risposta all’interrogazione a rispo-
sta immediata n. 3-00450, sottoscritta dagli
interroganti, il Ministro interrogato ha di-
chiarato che il Ministero sta lavorando a
misure volte ad armonizzare i dispositivi e
le apparecchiature di rilevamento della ve-
locità in tutta Italia e a definire le condi-
zioni per l’installazione e l’esercizio dei
dispositivi di controllo uniformi in tutti i
comuni, con definizione di regole certe,
sanzioni giuste ed efficaci e diritto alla
difesa per i cittadini;

la recente ordinanza della Corte di
cassazione n. 10505 del 2024, pronunciata
in data 18 aprile 2024, ha stabilito che, allo
stato normativo attuale, l’approvazione del
dispositivo non è equiparabile all’omologa-
zione e che solo l’omologazione completa
rende legittimi gli accertamenti effettuati
tramite autovelox, in quanto le due proce-
dure hanno « natura e finalità » diverse:
l’approvazione è propedeutica all’omologa-
zione, che è un accertamento di natura
tecnica in alcun modo aggirabile;

tale pronuncia rende quanto mai ur-
gente un intervento normativo che renda
uniformi i dispositivi e garantisca certezza
e chiarezza circa il loro utilizzo a beneficio
di tutti gli utenti –:

se intenda fornire il numero di auto-
velox presenti sul territorio nazionale e,
alla luce della pronuncia citata in pre-
messa, quali iniziative di competenza in-
tenda adottare al fine di rendere tali di-
spositivi utili per cercare di limitare gli
incidenti stradali, evitando che costitui-
scano una vessazione nei confronti degli
utenti. (3-01220)

Iniziative per l’implementazione del Regi-
stro unico dei controlli ispettivi sulle im-

prese agricole, nel quadro di misure di
semplificazione a favore delle aziende del

comparto – 3-01223

RUFFINO, BONETTI, BENZONI, D’A-
LESSIO, GRIPPO e SOTTANELLI. — Al
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste. — Per sapere –
premesso che:

ai sensi di quanto disposto dal decreto-
legge n. 91 del 2014 (articolo 1, commi 1 e
2), il decreto del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali del 22 luglio
2015 ha istituito il Registro unico dei con-
trolli ispettivi sulle imprese agricole (Ruci);

più precisamente, il Registro unico
dei controlli ispettivi sulle imprese agricole
è uno strumento di supporto alle ammini-
strazioni pubbliche per effettuare e regi-
strare i controlli e le ispezioni di propria
competenza e per una più razionale pro-
grammazione degli stessi, ferma restando
l’attuazione dei controlli straordinari ed
urgenti. Consiste in un archivio informa-
tico contenente, per ogni controllo, diversi
elementi: data; anno di riferimento; ente
competente; ente esecutore; nominativo del
controllore; impresa agricola controllata;
settore; tipologia; documentazione control-
lata o riproduzione elettronica dei verbali;
esiti; estremi dei verbali o riproduzione
elettronica dei verbali;

in esso confluiscono, quindi, i dati
concernenti i controlli effettuati da parte di
organi di polizia, organi di vigilanza, orga-
nismi pagatori, nonché da organismi pri-
vati autorizzati allo svolgimento di con-
trolli a carico delle imprese agricole e,
essendo costituiti analoghi registri anche a
livello regionale, è possibile una condivi-
sione di informazioni in maniera costante e
con stretto coordinamento;

le finalità e gli obiettivi di tale registro
consistono nell’evitare la duplicazione di
controlli nelle aziende e nel rendere mag-
giormente efficiente il lavoro degli organi-
smi che svolgono le verifiche;

tuttavia, a distanza di quasi dieci anni
dal citato decreto ministeriale che lo ha
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istituito, sul piano operativo il Registro
unico dei controlli ispettivi sulle imprese
agricole non è mai stato implementato;

tale mancata applicazione si riper-
cuote negativamente sia sulle imprese agri-
cole stesse, perché non possono sottrarsi ad
una « intensa » burocrazia costituita dalla
conseguente ripetitività di controlli, sia sulla
pubblica amministrazione poiché si molti-
plicano i costi per controlli che, in realtà,
sono superflui – a detrimento sia dell’ini-
ziativa d’impresa privata che della colletti-
vità;

per consentire al settore agricolo di
essere più competitivo, senza mai abbas-
sare la guardia sulla necessità di tutele e
sicurezze, anche la semplificazione ammi-
nistrativa rappresenta un imperativo e un’ef-
fettiva messa in funzione del Registro unico
dei controlli ispettivi sulle imprese agricole
procederebbe sicuramente in questa dire-
zione –:

quali iniziative di competenza intenda
porre in essere al fine di favorire una
rapida e diffusa implementazione del Re-
gistro unico dei controlli ispettivi sulle im-
prese agricole da parte di tutte le ammini-
strazioni pubbliche interessate, prevedendo
altresì misure di semplificazione ovvero di
esenzione per le aziende di dimensioni in-
feriori a 10 ettari. (3-01223)

Iniziative di competenza in relazione al-
l’emergenza idrica in Sicilia e in Puglia,
con particolare riferimento a ipotesi di
moratoria fiscale e contributiva a favore
delle relative imprese agricole – 3-01224

CASTIGLIONE, GATTA, NEVI, ARRUZ-
ZOLO e BATTILOCCHIO. — Al Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste. — Per sapere – premesso che:

secondo il servizio agro-meteorologico
regionale in Sicilia, la seconda metà del
2023 è stata la più arida da oltre un secolo:
il 2023 che si è chiuso con 588 millimetri di
altezza pluviometrica, il 22 per cento in
meno rispetto alla media degli ultimi
vent’anni;

la situazione si è ripetuta nel 2024: il
6 maggio 2024 il Governo ha deliberato lo
stato di emergenza nazionale per 12 mesi,
in relazione alla siccità in atto nella regione
Sicilia, stanziando 20 milioni di euro;

nelle campagne siciliane, la situazione
si sta facendo drammatica. Le stime per il
2024 parlano di un calo del 70 per cento
del raccolto, ma se la situazione dovesse
perdurare c’è il concreto rischio di un vero
e proprio azzeramento;

nelle aree interne, ormai arse, con
campi di grano e pascoli completamente
secchi, gli allevatori non riescono più a
sfamare i propri animali, per la mancanza
di acqua e di foraggio bruciato dalla siccità.
La solidarietà offerta dalle associazioni agri-
cole, con trasporto di acqua e foraggio, è
lodevole, ma ormai insufficiente;

altrettanto grave è la situazione in
Puglia. Un litro d’acqua su cinque perso nel
2023, 118 milioni di metri cubi di acqua in
meno negli invasi nei primi quattro mesi
del 2024, i più caldi di sempre, con quasi 2
gradi in più rispetto alla media storica;

colpiti dalla carenza di pioggia, pozzi
artesiani, campi e stalle. Il fenomeno im-
patta sulla produzione di grano, per cui si
stima un calo del 20-30 per cento degli altri
cereali e dei legumi e, in vista dell’estate, si
temono conseguenze sui frutti di stagione –:

quali iniziative di competenza intenda
assumere, con somma urgenza, per rispon-
dere all’emergenza idrica che sta interes-
sando la Sicilia e la Puglia e se non valuti
opportuno, oltre ai sostegni diretti, adot-
tare iniziative di competenza finalizzate a
sospendere alcuni termini tributari e con-
tributivi nei confronti degli imprenditori
impegnati nel comparto agroalimentare delle
due regioni. (3-01224)

Politiche del Governo volte a contempe-
rare le esigenze di tutela della sovranità
alimentare e di contrasto al consumo del
suolo agricolo con quella dell’implemen-
tazione della produzione di energia da
fonti rinnovabili, anche con riferimento
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alla cosiddetta misura « Parco agrisolare »
– 3-01225

FOTI, MESSINA, ANTONIOZZI, GAR-
DINI, MONTARULI, RUSPANDINI, CER-
RETO, ALMICI, CARETTA, CIABURRO, LA
PORTA, LA SALANDRA, MALAGUTI, MAR-
CHETTO ALIPRANDI, MATTIA e IAIA. —
Al Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste. — Per sapere –
premesso che:

secondo le rilevazioni dell’Istituto su-
periore per la protezione e per la ricerca
ambientale (Ispra), il costante processo di
consumo del suolo rilevato in Italia negli
ultimi anni, con particolare incidenza del
2022 rispetto al 2021, ha portato ad una
costante diminuzione della disponibilità di
aree agricole eliminando in 12 mesi 4.500
ettari, il 63 per cento del consumo di suolo
nazionale;

la possibilità di installazione indiscri-
minata di pannelli fotovoltaici a terra su
suolo agricolo ha portato all’emersione di
pratiche speculative causate da una vera e
propria installazione selvaggia di pannelli a
terra, sottraendo suolo agricolo fertile e
produttivo all’agricoltura nazionale, pregiu-
dicando la sovranità alimentare nazionale
e la sicurezza degli approvvigionamenti ali-
mentari;

questo fenomeno, inoltre, concorre ad
incrementare la dipendenza da importa-
zioni straniere di materie prime agricole;

con il decreto-legge 15 maggio 2024,
n. 63, il Governo Meloni ha proibito, di
fatto, l’installazione di pannelli fotovoltaici
a terra su suolo agricolo, ponendo fine al
consumo indiscriminato del suolo e valo-
rizzando installazioni più virtuose come
agrivoltaico avanzato ed agrisolare;

nell’ambito del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, per quanto attiene alle
misure del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, la mi-
sura 2, componente 1, investimento 2.2
(M2C1-I.2.2) « Parco agrisolare », preve-
deva uno stanziamento iniziale di 1,5 mi-
liardi di euro, ma grazie alle modifiche
introdotte dal Governo Meloni, che hanno
determinato uno straordinario successo della
misura nel secondo bando, la Commissione
europea ha assegnato un’ulteriore dota-
zione di 850 milioni di euro, portando così
la dotazione complessiva a 2,35 miliardi di
euro;

in particolare, la misura prevede l’e-
rogazione di contributi a fondo perduto per
l’installazione di pannelli fotovoltaici sui
tetti dei fabbricati produttivi del settore
agricolo, zootecnico e agroindustriale, al
fine di rimuovere e smaltire i tetti esistenti
e costruire nuovi tetti isolati, creare sistemi
automatizzati di ventilazione e/o di raffred-
damento e installare pannelli solari e si-
stemi di gestione intelligente dei flussi e
degli accumulatori;

la misura è premiante per il mondo
agricolo, poiché consente l’installazione di
pannelli solari senza pregiudicare la frui-
bilità del suolo, permettendo di contempe-
rare l’esigenza di coltivazione e produzione
agricola con quella dell’approvvigionamento
energetico, garantendo la sovranità alimen-
tare nazionale e l’implementazione della
produzione di energia da fonti rinnova-
bili –:

se il Ministro interrogato intenda de-
lineare la politica di tutela della sovranità
alimentare e di contrasto al consumo del
suolo agricolo in relazione ai risultati della
misura citata in premessa. (3-01225)
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1092 – CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 29 MARZO 2024,
N. 39, RECANTE MISURE URGENTI IN MATERIA DI AGEVO-
LAZIONI FISCALI DI CUI AGLI ARTICOLI 119 E 119-TER DEL
DECRETO-LEGGE 19 MAGGIO 2020, N. 34, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 17 LUGLIO 2020, N. 77, AL-
TRE MISURE URGENTI IN MATERIA FISCALE E CONNESSE A
EVENTI ECCEZIONALI, NONCHÉ RELATIVE ALL’AMMINISTRA-
ZIONE FINANZIARIA (APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 1877)

A.C. 1877 – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, in particolare, prevede
alcune modifiche all’articolo 2 del decreto-
legge 16 febbraio 2023, n. 11, che modifica
l’articolo 121, comma 2, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, in materia di op-
zione per la cessione dei crediti fiscali o per
lo sconto in fattura in luogo delle detra-
zioni fiscali per interventi sugli immobili,
riducendo il perimetro dei soggetti non
rientranti nel generale divieto dell’esercizio
della cessione del credito o dello sconto
previsto a partire dal 17 febbraio 2023;

in prima lettura, con l’emenda-
mento governativo 1.000, è stato aggiunto
l’articolo 1-ter (Contributo per la riqualifi-
cazione energetica e strutturale realizzata
dagli enti del terzo settore, dalle Onlus,
dalle organizzazioni di volontariato e dalle
associazioni di promozione sociale) che isti-
tuisce, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, un fondo con una dotazione di euro
100 milioni per il 2025, finalizzato a man-

tenere in vita per le organizzazioni non
lucrative di utilità sociale la possibilità di
cessione del credito o dello sconto in fat-
tura per le spese sostenute per gli interventi
di cui all’articolo 121, comma 2, del decreto-
legge n. 34 del 2020 realizzati sugli immo-
bili iscritti nel relativo stato patrimoniale
direttamente utilizzati per lo svolgimento
di attività rientranti nelle finalità statuta-
rie;

tale misura appare del tutto insuf-
ficiente, in quanto occorre ripristinare la
possibilità di optare per la cessione dei
crediti o per lo sconto in fattura per gli
istituti autonomi case popolari (IACP), le
cooperative di abitazione a proprietà indi-
visa, le organizzazioni non lucrative di uti-
lità sociale e le organizzazioni di volonta-
riato;

per i soggetti (ONLUS, ODV e APS)
di cui alla lettera d-bis) del comma 9 del-
l’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, infatti, il
venir meno dei meccanismi alternativi alla
detrazione comporta la sostanziale impos-
sibilità di beneficiare del Superbonus. Que-
sto perché tali enti non sono generalmente
in grado di ammortizzare i costi sostenuti
attraverso la detrazione diretta, data l’on-
tologica assenza di scopo di lucro e la

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 MAGGIO 2024 — N. 297



strumentalità e secondarietà delle attività
di stampo commerciale eventualmente eser-
citate;

la disciplina del cosiddetto « Super-
bonus » ha subito nel tempo innumerevoli
mutamenti che hanno avuto un impatto
negativo sugli Enti del Terzo settore. Affin-
ché si supporti il ruolo cruciale che queste
organizzazioni svolgono nel tessuto sociale
e si promuova, al contempo, la riqualifica-
zione sostenibile del patrimonio edilizio è
necessaria la stabilità e la chiarezza nor-
mativa,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte
a ripristinare la facoltà di optare per lo
sconto in fattura o la cessione del credito
per i soggetti di cui alla lettera d-bis) del
comma 9 dell’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
o, in subordine, ad aumentare la capienza
del Fondo previsto dall’articolo 1-ter del
provvedimento in esame, al fine di mitigare
il pregiudizio patito dai predetti soggetti
per effetto delle preclusioni appena intro-
dotte.

9/1877/1. Gadda, De Monte.

La Camera,

premesso che:

la popolazione di almeno 65 anni
rappresenta oggi il 23,5 per cento del totale
del nostro Paese. Nel 2021 la quota di
persone sole di almeno 65 anni era già la
metà di chi vive da solo in Italia. Si valuta
che nel 2041 essa raggiungerà il 60 per
cento, mentre le fonti più accreditate ri-
tengono che nel 2050 le persone di 65 anni
e più potrebbero rappresentare il 34,9 per
cento del totale;

si tratta di dati che evidenziano la
necessità di prevedere non solo politiche
per le persone anziane ma anche misure in

favore delle strutture che sempre di più
saranno chiamate ad ospitarle;

al riguardo, si ricorda che il comma
3-bis dell’articolo 2 del decreto-legge 16
febbraio 2023, n. 11, convertito con modi-
ficazioni dalla legge di conversione 11 aprile
2023, n. 38, aveva « salvato » la possibilità
di ricorrere alle opzioni previste dal cosid-
detto « bonus 110 per cento » per interventi
edilizi effettuati da istituzioni del terzo
settore;

il decreto in via di conversione can-
cella ora questa previsione che, comunque,
è stata importante per consentire interventi
finalizzati alla riduzione del rischio sismico
e dall’efficienza energetica anche di strut-
ture quali RSA ed analoghe;

il decreto legislativo n. 29 del 15
marzo 2024, attuativo della legge n. 33 del
23 marzo 2023, inoltre, ha dato molto
rilievo alla cosiddetta « Coabitazione soli-
dale domiciliare (senior cohousing) e coa-
bitazione intergenerazionale (cohousing in-
tergenerazionale) (articoli 15-18) », preve-
dendo tra l’altro che « La promozione di
nuove forme di domiciliarità e di coabita-
zione solidale domiciliare per le persone
anziane e di coabitazione intergenerazio-
nale è realizzata prioritariamente attra-
verso meccanismi di rigenerazione urbana
e riuso del patrimonio costruito, (...) »;

lo stesso decreto legislativo n. 29
del 2024, agli articoli 30 e 31, dedica at-
tenzione ai « Servizi residenziali, semiresi-
denziali e diurni socioassistenziali » e ai
« Servizi residenziali e semiresidenziali so-
ciosanitari »;

si tratta di interventi certo impor-
tanti, ma che non rispondono completa-
mente al tema relativo alle strutture come
le RSA già esistenti, gestite o meno da enti
del terzo settore;

queste strutture, infatti si trovano a
dover affrontare, tra l’altro, i costi neces-
sari per i giusti interventi di adeguamento
interno, con una inevitabile riduzione di
posti letto;

al riguardo si deve tenere presente
che il bonus 110 per cento non poteva
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essere utilizzato per gli ambienti interni, e
che molte delle strutture più antiche sono
sottoposte a vincoli monumentali, che co-
stringono a limitare e a rallentare i lavori
di adeguamento;

sarebbe, quindi, auspicabile che i
bonus ancora esistenti potessero essere uti-
lizzati, laddove attualmente non consentito
dalla legge, anche per quegli interventi di
adeguamento delle strutture interne, che
sono indispensabili per una migliore qua-
lità della vita degli ospiti delle strutture
stesse;

detti interventi sarebbero finalizzati
anche all’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche interne alle strutture, una fat-
tispecie estremamente rilevante visto che,
purtroppo, l’età avanzata degli ospiti com-
porta tra l’altro una difficoltà motoria che
le attuali strutture spesso accentuano,

impegna il Governo

a valutare, nei prossimi provvedimenti utili,
la possibilità di estendere i bonus attual-
mente esistenti, e volti alla riqualificazione
degli edifici, anche alle strutture interne
degli stessi, con particolare riguardo per
RSA e analoghi istituti, in modo da miglio-
rare la qualità della vita degli anziani ospiti.

9/1877/2. Girelli, Simiani.

La Camera,

premesso che:

è fondamentale garantire la salva-
guardia dei conti pubblici;

la detrazione fiscale al 110 per cento
per interventi di efficientamento energe-
tico, comunemente definita superbonus, in-
trodotta dall’articolo 119 del decreto-legge
34 del 2020 ha generato oneri finanziari
enormemente più ampi dei 10,6 miliardi
complessivi stimati nella prima relazione
tecnica della misura, oneri che, per il solo
superbonus, ammontano a marzo 2024 a
122 miliardi di euro sulla base di quanto
stimato da ENEA;

l’impatto sui conti pubblici è stato
talmente devastante da rendere inevitabili

contabilmente e condivisibili politicamente
gli interventi correttivi adottati dal Go-
verno nel corso della presente legislatura,
interventi ai quali Forza Italia non ha mai
fatto mancare il pieno sostegno politico e
parlamentare;

in sede di conversione del decreto-
legge 29 marzo 2024, n. 39, recante misure
urgenti in materia di agevolazioni fiscali di
cui agli articoli 119 e 119-ter del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, altre misure urgenti in materia fi-
scale e connesse a eventi eccezionali, non-
ché relative all’amministrazione finanzia-
ria, è stata ulteriormente modificata la nor-
mativa in materia di utilizzo dei benefici
fiscali collegati ai bonus edilizi;

sono state introdotte modifiche al
decreto-legge che stabiliscono la detraibi-
lità in 10 anni delle detrazioni d’imposta
per gli interventi su immobili (cosiddetto
Superbonus) relative alle spese sostenute a
partire dal periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione, e quindi negli anni 2024 e
2025;

ulteriori misure (apportate dall’ar-
ticolo 4-bis, comma 1) riguardano determi-
nati operatori economici, banche, interme-
diari finanziari e imprese di assicurazioni,
ai quali dal 1° gennaio 2025, sarà preclusa
la compensazione dei crediti di imposta
derivanti dall’esercizio nelle opzioni di ces-
sione del credito e di sconto in fattura di
cui all’articolo 121, comma 1, lettere a) e b),
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
con i contributi previdenziali, assistenziali
e i premi per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali, limitando ex post la possibilità di
compensazione dei crediti acquisiti a legi-
slazione previgente e incidendo sulle valu-
tazioni svolte dagli operatori economici in
sede di acquisto di detti crediti da terzi;

è opportuno valutare attentamente
che il nuovo quadro normativo non pro-
duca conseguenze negative nei confronti
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delle imprese e cittadini a seguito di una
maggiore difficoltà di accesso al credito,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di individuare le
modalità e gli strumenti necessari al fine di
creare una società veicolo o altro idoneo
strumento, soggetto a vigilanza del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, al fine
dell’acquisto dei crediti fiscali rinvenienti
dai bonus edilizi, emettendo titoli del de-
bito con una durata del rimborso superiore
a quella della spendibilità dei crediti fiscali.

9/1877/3. De Palma, Sala, Rubano, Ba-
relli, Nevi.

La Camera,

premesso che:

è fondamentale garantire la salva-
guardia dei conti pubblici;

la detrazione fiscale al 110 per cento
per interventi di efficientamento energe-
tico, comunemente definita superbonus, in-
trodotta dall’articolo 119 del decreto-legge
34 del 2020 ha generato oneri finanziari
enormemente più ampi dei 10,6 miliardi
complessivi stimati nella prima relazione
tecnica della misura, oneri che, per il solo
superbonus, ammontano a marzo 2024 a
122 miliardi di euro sulla base di quanto
stimato da ENEA;

l’impatto sui conti pubblici è stato
talmente devastante da rendere inevitabili
contabilmente e condivisibili politicamente
gli interventi correttivi adottati dal Go-
verno nel corso della presente legislatura,
interventi ai quali Forza Italia non ha mai
fatto mancare il pieno sostegno politico e
parlamentare;

in sede di conversione del decreto-
legge 29 marzo 2024, n. 39, recante misure
urgenti in materia di agevolazioni fiscali di
cui agli articoli 119 e 119-ter del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, altre misure urgenti in materia fi-
scale e connesse a eventi eccezionali, non-
ché relative all’amministrazione finanzia-

ria, è stata ulteriormente modificata la nor-
mativa in materia di utilizzo dei benefici
fiscali collegati ai bonus edilizi;

sono state introdotte modifiche al
decreto-legge che stabiliscono la detraibi-
lità in 10 anni delle detrazioni d’imposta
per gli interventi su immobili (cosiddetto
Superbonus) relative alle spese sostenute a
partire dal periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione, e quindi negli anni 2024 e
2025;

ulteriori misure (apportate dall’ar-
ticolo 4-bis, comma 1) riguardano determi-
nati operatori economici, banche, interme-
diari finanziari e imprese di assicurazioni,
ai quali dal 1° gennaio 2025, sarà preclusa
la compensazione dei crediti di imposta
derivanti dall’esercizio nelle opzioni di ces-
sione del credito e di sconto in fattura di
cui all’articolo 121, comma 1, lettere a) e b),
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
con i contributi previdenziali, assistenziali
e i premi per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali, limitando ex post la possibilità di
compensazione dei crediti acquisiti a legi-
slazione previgente e incidendo sulle valu-
tazioni svolte dagli operatori economici in
sede di acquisto di detti crediti da terzi;

è opportuno valutare attentamente
che il nuovo quadro normativo non pro-
duca conseguenze negative nei confronti
delle imprese e cittadini a seguito di una
maggiore difficoltà di accesso al credito,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di individuare mo-
dalità e strumenti per l’eventuale acquisto
dei crediti fiscali con la vigilanza del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

9/1877/3. (Testo modificato nel corso della
seduta) De Palma, Sala, Rubano, Ba-
relli, Nevi.

La Camera,

premesso che:

nel provvedimento in esame « Con-
versione in legge con modificazioni, del
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decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, re-
cante misure urgenti in materia di agevo-
lazioni fiscali di cui agli articoli 119 e
119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, altre misure
urgenti in materia fiscale e connesse a
eventi eccezionali, nonché relative all’am-
ministrazione finanziaria » sono presenti
norme relative alle detrazioni fiscali edili-
zie;

tali detrazioni fiscali hanno pro-
mosso in questi anni (oltre rilanciare il Pil
del Paese creando economia e occupazione,
mettere in sicurezza e riqualificare il pa-
trimonio edilizio pubblico e privato, au-
mentare il risparmio energetico e ridurre le
emissioni nocive e contribuire agli obiettivi
previsti dalla Direttiva Ue « Case Green »)
efficaci azioni di contrasto nei confronti
del lavoro nero;

il contrasto al lavoro nero porta
enormi benefici sia per la finanza pubblica
sia per garantire la sicurezza nei luoghi di
lavoro;

nonostante i risultati ottenuti in que-
sti anni rimangono ancora molte le criticità
per quanto riguarda il comparto edile: sulla
totalità del lavoro irregolare il 33 per cento
riguarda infatti l’edilizia;

secondo la banca dati Inail, in Italia
nel 2022 sono stati denunciati 1.208 inci-
denti mortali nei luoghi di lavoro, di cui
175 (praticamente uno ogni due giorni)
hanno interessato il comparto delle costru-
zioni;

le nuove norme introdotte recente-
mente rischiano di essere vanificate dalla
cronica carenza di controlli: secondo gli
ultimi dati mancherebbero oltre 2600 ispet-
tori. Tale dato viene aggravato dal fatto che
circa l’80 per cento dei controlli effettuati
mostra irregolarità;

dal 2025 l’aliquota di detrazione delle
spese per interventi di recupero del patri-
monio edilizio e di riqualificazione energe-
tica degli edifici tornerà dopo decenni al 36
per cento;

l’articolo 9-bis, comma 8, del prov-
vedimento in esame riduce addirittura dal

36 al 30 per cento l’aliquota di detrazione
delle spese per interventi di recupero del
patrimonio edilizio e di riqualificazione
energetica degli edifici sostenute dal 1°
gennaio 2028 al 31 dicembre 2033;

pur comprendendo la necessità di
una graduale rimodulazione degli incentivi
attuali una drastica riduzione appare oggi
incomprensibile e controproducente per i
numerosi e comprovati motivi esposti in
precedenza;

appare in particolare evidente come
tali norme avranno ricadute pericolosis-
sime per quanto riguarda il contrasto al
lavoro nero e conseguentemente la sicu-
rezza nei cantieri,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della dispo-
sizione citata in premessa al fine di adot-
tare iniziative normative volte ad elevare
nel primo provvedimento utile l’aliquota
relativa alla detrazione delle spese per in-
terventi di recupero del patrimonio edilizio
e di riqualificazione energetica degli edifici
(che scenderà al 36 per cento dal 2025 e al
30 per cento dal 2028) al fine di disincen-
tivare il lavoro nero e conseguentemente la
sicurezza nei cantieri.

9/1877/4. Fossi.

La Camera,

premesso che:

la direttiva Case Green, (UE) 2024/
1275, dopo l’approvazione definitiva del 12
aprile scorso, è stata pubblicata in Gazzetta
Ufficiale l’8 maggio scorso ed entrerà in
vigore il prossimo 29 maggio;

gli obiettivi delineati dalla direttiva
(UE) 2024/1275 sono « il miglioramento della
prestazione energetica degli edifici e la ri-
duzione delle emissioni dei gas a effetto
serra provenienti dagli edifici all’interno
dell’Unione europea per conseguire un parco
immobiliare a emissioni zero entro il 2050 »;

la direttiva europea sulle case green
è un passo importante dal punto di vista
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ambientale e sociale. L’efficientamento ener-
getico del patrimonio immobiliare può con-
cretamente contribuire alla riduzione delle
emissioni di gas serra: gli edifici risultano
essere responsabili del 40 per cento del
consumo energetico e del 36 per cento delle
emissioni dirette e indirette di gas a effetto
serra legate all’energia;

il patrimonio immobiliare italiano,
così come gli edifici degli altri Stati mem-
bri, ha a disposizione 26 anni per mettersi
in regola e ridurre progressivamente le
emissioni di gas serra e i consumi energe-
tici fino ad arrivare alla neutralità clima-
tica nel 2050;

la direttiva Case Green impone di
arrivare a un risparmio del 16 per cento
dei consumi energetici degli edifici residen-
ziali entro il 2030: secondo i dati Terna ed
Enea questo obiettivo sarebbe già stato
raggiunto grazie alle detrazioni edilizie in
vigore dal 2020 (ed in particolare il Super-
bonus) che ha garantito un risparmio ener-
getico totale di 9.050,04 GWh/anno;

il Partito Democratico è già inter-
venuto in sede comunitaria per rendere il
quadro normativo più elastico e meno vin-
colante ottenendo sensibili miglioramenti:
significativa in questa direzione l’approva-
zione di un emendamento che vincola la
Commissione Ue a presentare una rela-
zione sullo stato dell’avanzamento della
direttiva inserendo strumenti aggiuntivi, tra
cui sufficienti risorse finanziarie, per faci-
litare la transizione e attenuare eventuali
incidenze socioeconomiche negative;

valutato che:

nel provvedimento in esame « Con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, re-
cante misure urgenti in materia di agevo-
lazioni fiscali di cui agli articoli 119 e
119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, altre misure
urgenti in materia fiscale e connesse a
eventi eccezionali, nonché relative all’am-
ministrazione finanziaria » sono presenti
norme relative alle detrazioni fiscali edili-
zie;

come già accennato tali detrazioni
fiscali hanno promosso in questi anni (oltre
a rilanciare il Pil del Paese creando eco-
nomia ed occupazione, mettere in sicu-
rezza e riqualificare il patrimonio edilizio
pubblico e privato) l’aumento del risparmio
energetico e la riduzione delle emissioni
nocive che sono obiettivi previsti dalla Di-
rettiva Ue « Case Green »;

entro il 2025 scadranno tutti gli
incentivi edilizi: Superbonus, ristruttura-
zioni, Ecobonus, Sismabonus;

l’articolo 9-bis, comma 8, del prov-
vedimento in esame riduce addirittura dal
36 al 30 per cento l’aliquota di detrazione
delle spese per interventi di recupero del
patrimonio edilizio e di riqualificazione
energetica degli edifici sostenute dal 1°
gennaio 2028 al 31 dicembre 2033;

pur comprendendo la necessità di
una graduale rimodulazione degli incentivi
attuali una drastica riduzione appare oggi
incomprensibile e controproducente pro-
prio in relazione agli obiettivi previsti dalla
Direttiva Case Green,

impegna il Governo

a procedere ad un riordino complessivo
degli incentivi fiscali edilizi, finalizzato al
raggiungimento degli obiettivi previsti dalla
direttiva Case Green, che sostenga in ma-
niera adeguata i proprietari degli immobili
oggi palesemente penalizzati dall’articolo
9-bis, comma 8, del provvedimento in esame.

9/1877/5. Simiani.

La Camera,

premesso che:

la direttiva Case Green, (UE) 2024/
1275, dopo l’approvazione definitiva del 12
aprile scorso, è stata pubblicata in Gazzetta
Ufficiale l’8 maggio scorso ed entrerà in
vigore il prossimo 29 maggio;

gli obiettivi delineati dalla direttiva
(UE) 2024/1275 sono « il miglioramento della
prestazione energetica degli edifici e la ri-
duzione delle emissioni dei gas a effetto
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serra provenienti dagli edifici all’interno
dell’Unione europea per conseguire un parco
immobiliare a emissioni zero entro il 2050 »;

la direttiva europea sulle case green
è un passo importante dal punto di vista
ambientale e sociale. L’efficientamento ener-
getico del patrimonio immobiliare può con-
cretamente contribuire alla riduzione delle
emissioni di gas serra: gli edifici risultano
essere responsabili del 40 per cento del
consumo energetico e del 36 per cento delle
emissioni dirette e indirette di gas a effetto
serra legate all’energia;

il patrimonio immobiliare italiano,
così come gli edifici degli altri Stati mem-
bri, ha a disposizione 26 anni per mettersi
in regola e ridurre progressivamente le
emissioni di gas serra e i consumi energe-
tici fino ad arrivare alla neutralità clima-
tica nel 2050;

la direttiva Case Green impone di
arrivare a un risparmio del 16 per cento
dei consumi energetici degli edifici residen-
ziali entro il 2030: secondo i dati Terna ed
Enea questo obiettivo sarebbe già stato
raggiunto grazie alle detrazioni edilizie in
vigore dal 2020 (ed in particolare il Super-
bonus) che ha garantito un risparmio ener-
getico totale di 9.050,04 GWh/anno;

il Partito Democratico è già inter-
venuto in sede comunitaria per rendere il
quadro normativo più elastico e meno vin-
colante ottenendo sensibili miglioramenti:
significativa in questa direzione l’approva-
zione di un emendamento che vincola la
Commissione Ue a presentare una rela-
zione sullo stato dell’avanzamento della
direttiva inserendo strumenti aggiuntivi, tra
cui sufficienti risorse finanziarie, per faci-
litare la transizione e attenuare eventuali
incidenze socioeconomiche negative;

valutato che:

nel provvedimento in esame « Con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, re-
cante misure urgenti in materia di agevo-
lazioni fiscali di cui agli articoli 119 e
119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77, altre misure
urgenti in materia fiscale e connesse a
eventi eccezionali, nonché relative all’am-
ministrazione finanziaria » sono presenti
norme relative alle detrazioni fiscali edili-
zie;

come già accennato tali detrazioni
fiscali hanno promosso in questi anni (oltre
a rilanciare il Pil del Paese creando eco-
nomia ed occupazione, mettere in sicu-
rezza e riqualificare il patrimonio edilizio
pubblico e privato) l’aumento del risparmio
energetico e la riduzione delle emissioni
nocive che sono obiettivi previsti dalla Di-
rettiva Ue « Case Green »;

entro il 2025 scadranno tutti gli
incentivi edilizi: Superbonus, ristruttura-
zioni, Ecobonus, Sismabonus,

impegna il Governo

a valutare di prevedere idonei meccanismi
di monitoraggio e valutazione delle misure
e degli strumenti di pianificazione adottati
in relazione agli obiettivi europei sul clima.

9/1877/5. (Testo modificato nel corso della
seduta) Simiani.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame è fina-
lizzato a porre in essere misure che, sulla
base di quanto raccolto nel corso delle
audizioni dei vari soggetti istituzionali e di
categoria interessati, in commissione, ri-
schiano di incidere negativamente su tutto
il tessuto economico del Paese;

nel mentre affrontiamo la conver-
sione di questo decreto un’area molto vasta
e delicata quale quella dei Campi Flegrei
continua ad essere interessata da un forte
e impattante fenomeno bradisismico che
preoccupa le popolose comunità;

ricordiamo che un precedente prov-
vedimento approvato dal Parlamento ha
previsto la predisposizione di un piano
straordinario formulato dal Dipartimento
della protezione civile e che quest’ultimo
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deve comprendere, tra le altre cose, un’a-
nalisi della vulnerabilità sismica dell’edili-
zia privata, per individuare misure di mi-
tigazione;

purtroppo, il contesto economico e
sociale dei territori interessati dal feno-
meno del bradisismo è uno dei più com-
plicati e fragili del Paese, per questo oc-
corre prevedere un meccanismo di finan-
ziamento per gli interventi di carattere
privato che sia conseguente all’analisi di
vulnerabilità sismica degli edifici;

effettuare diagnosi di vulnerabilità
sismica degli immobili privati, senza for-
nire gli strumenti per farvi fronte, rischia
di privare il lavoro di mitigazione del ri-
schio sismico dei necessari strumenti per
implementarlo,

impegna il Governo

a prevedere, anche con urgenza, la possi-
bilità, in deroga a quanto previsto, di poter
usufruire della detrazione fiscale « super
sisma bonus 110% » anche per gli interventi
di mitigazione del rischio sismico previsti a
seguito dell’analisi di vulnerabilità nell’area
flegrea, con lo scopo di garantirne l’effica-
cia e la fattibilità economica, prevedendo
altresì la possibilità di optare per gli stru-
menti della cessione del credito e dello
sconto in fattura in luogo dell’utilizzo di-
retto della detrazione al fine di consentire
l’accesso alla misura ad una platea più
ampia.

9/1877/6. Sarracino.

La Camera,

premesso che:

nel mentre affrontiamo la conver-
sione di questo decreto un’area molto vasta
e delicata quale quella dei Campi Flegrei
continua ad essere interessata da un forte
e impattante fenomeno bradisismico che
preoccupa le popolose comunità;

ricordiamo che un precedente prov-
vedimento approvato dal Parlamento ha
previsto la predisposizione di un piano
straordinario formulato dal Dipartimento

della protezione civile e che quest’ultimo
deve comprendere, tra le altre cose, un’a-
nalisi della vulnerabilità sismica dell’edili-
zia privata, per individuare misure di mi-
tigazione;

purtroppo, il contesto economico e
sociale dei territori interessati dal feno-
meno del bradisismo è uno dei più com-
plicati e fragili del Paese, per questo oc-
corre prevedere un meccanismo di finan-
ziamento per gli interventi di carattere
privato che sia conseguente all’analisi di
vulnerabilità sismica degli edifici;

effettuare diagnosi di vulnerabilità
sismica degli immobili privati, senza for-
nire gli strumenti per farvi fronte, rischia
di privare il lavoro di mitigazione del ri-
schio sismico dei necessari strumenti per
implementarlo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, an-
che con urgenza, la possibilità, in deroga a
quanto previsto, di poter usufruire della
detrazione fiscale « super sisma bonus
110% » anche per gli interventi di mitiga-
zione del rischio sismico previsti a seguito
dell’analisi di vulnerabilità nell’area fle-
grea, con lo scopo di garantirne l’efficacia
e la fattibilità economica, prevedendo al-
tresì la possibilità di optare per gli stru-
menti della cessione del credito e dello
sconto in fattura in luogo dell’utilizzo di-
retto della detrazione al fine di consentire
l’accesso alla misura ad una platea più
ampia.

9/1877/6. (Testo modificato nel corso della
seduta) Sarracino.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 16 febbraio 2023,
n. 11 (cosiddetto Decreto Cessioni), conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile
2023, n. 38, ha introdotto, in relazione ai
bonus edilizi riconosciuti per le spese so-
stenute per specifici interventi, (superbo-
nus ed altri), il divieto generalizzato di
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poter esercitare le opzioni alternative di
cessione del credito o sconto in fattura,
delineando, al tempo stesso, un nuovo pe-
rimetro di responsabilità del cessionario
attraverso la previsione di una serie di
particolari condizioni e fattispecie per le
quali il divieto non operava;

il suddetto regime determinava quale
unica opzione per fruire delle relative de-
trazioni fiscali quella dello sconto dall’Irpef
in dichiarazione dei redditi da parte del
contribuente, spalmata su 10 anni contri-
butivi per le sole spese sostenute nel 2022,
di una somma di pari importo al contri-
buto Irpef dovuto;

inoltre, per poter beneficiare di de-
trazioni molto alte, stante l’ammontare della
spesa media degli interventi di efficienta-
mento delle case unifamiliari, secondo dati
ENEA, pari a 113 mila euro, sarebbe stato
necessario dichiarare un reddito lordo ele-
vato che consentisse di portare in detra-
zione l’intera somma spettante nell’anno
contributivo, pena la perdita della parte
eccedente. Un tale regime penalizza la mag-
gior parte dei contribuenti, a partire da
quelli con redditi bassi e incapienti, che si
vedono costretti ad effettuare interventi
minori e a basso costo per poter ammor-
tizzare la detrazione in base al reddito
annuo, lasciando di fatto l’agevolazione del
superbonus solo ai più abbienti, in contra-
sto con il principio costituzionale della
progressività fiscale;

ad aggravare la situazione ci ha
pensato l’articolo 4-bis, comma 6 del prov-
vedimento all’esame dell’Assemblea lad-
dove prevede, al secondo periodo, che la
quota di credito d’imposta non utilizzata
nell’anno non può essere usufruita negli
anni successivi e non può essere richiesta a
rimborso, con grave pregiudizio per quei
contribuenti incapienti costretti a rinun-
ciare definitivamente alla stessa,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della dispo-
sizione richiamata in premessa, al fine di
disporre, nel primo provvedimento legisla-
tivo utile, che, con riferimento alla quota di

credito d’imposta non utilizzata nell’anno,
la stessa possa essere usufruita negli anni
successivi o possa essere richiesta a rim-
borso.

9/1877/7. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

i Campi Flegrei sono una vasta area
vulcanica attiva caratterizzata dal feno-
meno del « bradisismo » ossia una defor-
mazione del suolo che comporta fasi di
lento abbassamento, alternate a fasi di sol-
levamento più rapido, queste ultime accom-
pagnate generalmente da terremoti super-
ficiali e di bassa magnitudo;

nel 2005 è iniziata una nuova fase
di sollevamento della caldera, ancora in
atto, che ha registrato, a decorrere dal
2023, un graduale incremento nella fre-
quenza dei terremoti, la cui sequenza è
culminata con 1252 eventi sismici registrati
nel corso del solo mese di aprile 2024;

per rispondere alla crisi bradisi-
smica in atto sono state potenziate le atti-
vità di monitoraggio del vulcano e, più in
generale, sono state rafforzate le azioni di
prevenzione del Sistema di protezione ci-
vile. In particolare, il decreto-legge n. 140
del 12 ottobre 2023 ha previsto misure
urgenti di prevenzione del rischio sismico
connesso al fenomeno bradisismico nell’a-
rea dei Campi Flegrei;

l’articolo 1, comma 1, lettera b), del
provvedimento prevede l’esclusione dal di-
vieto generalizzato di poter esercitare le
opzioni alternative di cessione del credito o
sconto in fattura in relazione alle spese
sostenute per i soli interventi effettuati in
relazione a immobili danneggiati dagli eventi
sismici verificatisi nelle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria il 6 aprile 2009,
escludendo dal beneficio i cittadini dell’a-
rea dei Campi Flegrei che oltre a dover
vivere quotidianamente con la paura di un
imminente evento catastrofico sono impos-
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sibilitati a mantenere in sicurezza le pro-
prie abitazioni,

impegna il Governo

a disporre, nel primo provvedimento legi-
slativo utile, un allargamento del perimetro
di operatività dell’articolo 1, comma 1, let-
tera b) del provvedimento estendendolo agli
interventi realizzati su edifici ubicati nei
comuni di Bacoli, Monte di Procida, Poz-
zuoli, Quarto e gli altri comuni e quartieri
di Napoli costantemente interessati da fe-
nomeni bradisismici e tutti ricadenti in
zona a rischio sismico 2 ai sensi dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3274 del 20 marzo 2003.

9/1877/8. Borrelli, Zanella, Bonelli, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

i Campi Flegrei sono una vasta area
vulcanica attiva caratterizzata dal feno-
meno del « bradisismo » ossia una defor-
mazione del suolo che comporta fasi di
lento abbassamento, alternate a fasi di sol-
levamento più rapido, queste ultime accom-
pagnate generalmente da terremoti super-
ficiali e di bassa magnitudo;

nel 2005 è iniziata una nuova fase
di sollevamento della caldera, ancora in
atto, che ha registrato, a decorrere dal
2023, un graduale incremento nella fre-
quenza dei terremoti, la cui sequenza è
culminata con 1252 eventi sismici registrati
nel corso del solo mese di aprile 2024;

per rispondere alla crisi bradisi-
smica in atto sono state potenziate le atti-
vità di monitoraggio del vulcano e, più in
generale, sono state rafforzate le azioni di
prevenzione del Sistema di protezione ci-
vile. In particolare, il decreto-legge n. 140
del 12 ottobre 2023 ha previsto misure
urgenti di prevenzione del rischio sismico
connesso al fenomeno bradisismico nell’a-
rea dei Campi Flegrei,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di disporre, nel
primo provvedimento legislativo utile, un

allargamento del perimetro di operatività
dell’articolo 1, comma 1, lettera b) del
provvedimento estendendolo agli interventi
realizzati su edifici ubicati nei comuni di
Bacoli, Monte di Procida, Pozzuoli, Quarto
e gli altri comuni e quartieri di Napoli
costantemente interessati da fenomeni bra-
disismici e tutti ricadenti in zona a rischio
sismico 2 ai sensi dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3274 del
20 marzo 2003.

9/1877/8. (Testo modificato nel corso della
seduta) Borrelli, Zanella, Bonelli, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

con decreto 16 febbraio 2023, n. 11,
convertito con legge 11 aprile 2023, n. 38 a
partire dal 17 febbraio 2023, è stato pre-
visto il divieto di optare, in luogo della
fruizione diretta della detrazione, per un
contributo anticipato sotto forma di sconto
in fattura dai fornitori dei beni o servizi o
per la cessione del credito corrispondente
alla detrazione spettante per interventi di
recupero del patrimonio edilizio, efficienza
energetica, sisma bonus e superbonus, pur
riconoscendo una serie di particolari con-
dizioni e fattispecie in presenza delle quali,
non trovava applicazione tale divieto;

tale nuovo regime ha determinato
come unica opzione per fruire delle detra-
zioni quella dello sconto dall’Irpef in di-
chiarazione dei redditi da parte del contri-
buente, spalmata su 4 anni contributivi, di
una somma di pari importo al contributo
Irpef dovuto;

l’articolo 1 del provvedimento all’e-
same dell’Assemblea, restringe ulterior-
mente l’ambito di applicazione dell’esen-
zione dal generale divieto di esercizio del-
l’opzione per la cessione o per lo sconto in
fattura, in luogo delle detrazioni fiscali,
riconosciuto ad alcune specifiche categorie
di contribuenti, dal citato decreto-legge 16
febbraio 2023, n. 11;

l’articolo 4-bis introdotto al Senato,
prevede modifiche alla disciplina di alcune
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agevolazioni fiscali in materia edilizia, di-
sponendo, tra l’altro, la rimodulazione della
detraibilità in 10 anni delle spese sostenute,
a partire dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore del decreto in
esame e vietando, altresì ai contribuenti
che abbiano già fruito in dichiarazione dei
redditi sotto forma di detrazione delle age-
volazioni derivanti dagli interventi edilizi,
la possibilità di esercitare l’opzione per la
cessione del credito relativamente alle sin-
gole rate residue non ancora fruite delle
predette detrazioni;

le ulteriori restrizioni sulle moda-
lità di beneficiare delle detrazioni spettanti
per interventi di recupero del patrimonio
edilizio, circoscrive la possibilità di giovarsi
della misura ai soli contribuenti cosiddetti
capienti e con redditi alti, precludendo di
fatto ad incapienti e a coloro che hanno
redditi bassi la possibilità di scontare le
proprie spese e quindi di beneficiare delle
diverse agevolazioni previste dai bonus edi-
lizi;

il comma 8 dell’articolo 9-bis, inol-
tre riduce dal 36 al 30 per cento l’aliquota
di detrazione delle spese per interventi di
recupero del patrimonio edilizio e di ri-
qualificazione energetica degli edifici soste-
nute dal 1° gennaio 2028 al 31 dicembre
2033;

di fronte agli obblighi attesi dalla
direttiva Ue sulle case green (entro il 2033
classe minima D) e agli impegni sulla neu-
tralità climatica assunti dal nostro Paese in
sede europea (emissioni zero al 2050), per
sostenere la domanda di famiglie eteroge-
nee sotto il profilo reddituale e fiscale, il
meccanismo delle detrazioni fiscali rimane
fondamentale, specialmente per interventi
sui condomini, che rappresentano una quota
significativa degli immobili meritevoli di
ristrutturazione e di opere di efficienta-
mento energetico;

con quasi il 45 per cento dei con-
sumi finali, quello degli edifici è il primo
settore in Italia per consumi di energia, con
oltre i due terzi derivanti da abitazioni
residenziali, settore che nel corso degli anni
ha aumentato più di tutti gli altri la propria

fame di energia: dal 1990 al 2019, esclu-
dendo la riduzione congiunturale dell’anno
della pandemia, è passato da 34 a quasi 50
milioni di tonnellate di petrolio equivalente
(Mtep) con un incremento del 44 per cento;

nel rapporto « 110% Monitor » di-
vulgato il 21 febbraio 2023 da Nomisma,
sulla base del patrimonio informativo pro-
prietario e dall’analisi di fonti terze, si pone
in evidenza come risulta particolarmente
rilevante la riduzione totale delle emissioni
di CO2 in atmosfera per effetto degli inter-
venti sul patrimonio edilizio esistente atti-
vati con il Superbonus, con una percen-
tuale media del 40 per cento del totale e
con punte fino al 70 per cento nelle grandi
città, con una stima in 1,42 milioni di
tonnellate di CO2 in meno,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte
a procedere a una riforma dei diversi bo-
nus edilizi fiscali stabilizzando la misura
con un sistema di agevolazioni di carattere
strutturale nell’arco di almeno un decennio
per far fronte al costo degli interventi per
l’efficientamento energetico del patrimonio
edilizio pubblico e privato, confermando il
sistema della cessione del credito e dello
sconto in fattura, oltre a quello delle de-
trazioni, con un meccanismo semplificato e
legato in modo più stringente al migliora-
mento delle prestazioni energetiche degli
edifici e prevedendo percentuali di detra-
zione differenziate secondo le fasce di red-
dito, con la massima detrazione destinata
alle fasce più deboli e ai proprietari di
immobili destinati alla prima casa.

9/1877/9. Bonelli, Borrelli, Zanella, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

la legge n. 234 del 2021 (legge di
bilancio 2022) all’articolo 1, comma 42,
lettera a), ha introdotto una nuova agevo-
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lazione, per la realizzazione di interventi
finalizzati al superamento e all’elimina-
zione delle barriere architettoniche in edi-
fici già esistenti, costituita da una detra-
zione d’imposta del 75 per cento delle spese
documentate sostenute nei periodo tra il 1°
gennaio 2022 e il 31 dicembre 2025;

la suddetta norma ha escluso gli
edifici di nuova costruzione in quanto ri-
entranti nel rispetto delle normative vigenti
a garanzia della piena accessibilità e frui-
bilità degli spazi a persone con disabilità;

secondo le nuove previsioni del
comma 4 dell’articolo 1 del provvedimento
all’esame dell’aula le disposizioni di cui
all’articolo 2, comma 1-bis, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 16 febbraio 2023,
n. 11, si applicano in relazione alle spese
sostenute fino alla data di entrata in vigore
del presente decreto. Pertanto il previsto
divieto di cessione del credito non si ap-
plicherà più alle opzioni relative alle spese
per interventi di superamento delle bar-
riere architettoniche, eliminando così tutti
gli incentivi sugli interventi finalizzati ad
eliminare le barriere architettoniche in edi-
fici privati, andando ad allargare ulterior-
mente quel divario economico e sociale tra
chi vive una condizione di disabilità e chi
no;

le complessità economiche e sociali
che attualmente segnano il nostro Paese
impongono una sollecitazione collettiva, at-
tiva e capace di fronteggiare le plurime
emergenze sociali ed economiche del Paese
nell’ottica di una crescita diffusa e inclu-
siva così da permettere di garantire e rea-
lizzare il pieno sviluppo sociale ed econo-
mico dal centro alle periferie. Per garantire
una reale inclusione ed equità per le per-
sone con disabilità, tenendo conto delle
loro specifiche esigenze e delle sfide che
devono affrontare nella vita quotidiana, è
pertanto cruciale che vengano promosse e
confermate specifiche misure volte al raf-
forzamento delle politiche legate alla ga-
ranzia e piena esigibilità dei diritti umani,
civili e sociali, delle pari opportunità, ar-
moniche rispetto ad una nuova visione e al
rilancio di una nuova stagione del nostro
sistema di welfare, da attuarsi attraverso

politiche perequative atte ad arginare il
crescente impoverimento di individui e fa-
miglie;

nel nostro Paese le famiglie che
hanno un componente con disabilità sono
oltre 3 milioni, ovvero poco più del 12 per
cento delle famiglie presenti. Un quinto di
queste famiglie, secondo i dati del Rap-
porto ISTAT 2023, risultano deprivati, molti
emarginati, alcuni segregati anche in con-
siderazione delle sempre maggiori presenze
di barriere architettoniche e sensopercet-
tive, anche in edifici privati, che ne limi-
tano di fatto il pieno diritto di cittadinanza;

le persone con disabilità devono af-
frontare discriminazione e ostacoli (fisici e
non solo) che riducono il loro diritto a
partecipare alla vita sociale in condizioni di
parità con gli altri cittadini è pertanto
compito dello Stato, anche in ossequio al-
l’articolo 3, comma 3, della Costituzione e
della legge n. 18 del 2009, di recepimento
della Convenzione Onu sui diritti delle Per-
sone con disabilità, rimuoverli,

impegna il Governo

a verificare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa, al fine
di valutare l’opportunità di prevedere, nel
primo provvedimento legislativo utile, che
il divieto generalizzato di poter esercitare
le opzioni alternative di cessione del cre-
dito o sconto in fattura, introdotto dall’ar-
ticolo 1, comma 4, del provvedimento, non
operi in relazione alle spese sostenute fino
alla data del 31 dicembre 2024, e per quelle
sostenute successivamente a tale data, operi
soltanto in relazione agli interventi per i
quali in data antecedente al 31 dicembre
2024:

risulti presentata la richiesta del titolo
abilitativo, ove necessario;

siano già iniziati i lavori oppure, nel
caso in cui i lavori non siano ancora ini-
ziati, sia già stato stipulato un accordo
vincolante tra le parti per la fornitura dei
beni e dei servizi oggetto dei lavori e sia
stato versato un acconto sul prezzo, se per

Atti Parlamentari — 23 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 MAGGIO 2024 — N. 297



gli interventi non è prevista la presenta-
zione di un titolo abilitativo.

9/1877/10. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

il comma 5 dell’articolo 1 del prov-
vedimento prevede che, per gli interventi
per i quali, a legislazione vigente, opera la
deroga al blocco dello sconto in fattura/
cessione del credito stabilità dall’articolo 2,
comma 2, lettere a), b) e c), primo periodo,
e comma 3, lettere a) e b), del decreto-legge
n. 11 del 2023, tale deroga non operi più
nei casi in cui, nonostante la presentazione
della CILA o di altro titolo abilitativo in
data antecedente all’entrata in vigore dello
stesso decreto-legge n. 11 del 2023, non
risulti sostenuta alcuna spesa, documentata
da fattura, per lavori effettuati alla data di
entrata in vigore del medesimo;

gli accordi relativi agli interventi
sono stati pattuiti sulla base di valutazioni
finanziarie di entrambe le parti coinvolte
(imprese e beneficiari) e fondati su presup-
posti totalmente diversi. È, quindi, verosi-
mile che l’attuazione della disposizione del-
l’articolo 1, comma 5, nel determinare l’im-
possibilità di accedere allo sconto in fat-
tura e alla cessione del credito, porti di
fatto al mancato avvio di cantieri e lavori
correlati a tali accordi, con il rischio: di
possibili controversie tra imprese e clienti;
di un impatto negativo sulla marginalità
delle aziende che hanno investito tempo e
risorse nelle attività commerciali e non
solo; possibili ricadute sulla collettività do-
vuta ai mancati interventi di efficienta-
mento;

esistono fattispecie di progetti com-
plessi, che prevedono una pluralità di in-
terventi e corrispettivi incentivi, riferiti a
un unico cantiere già avviato, per i quali si
ritiene opportuno specificare la necessità
di trovare una soluzione nell’immediato
che garantisca la salvaguardia del progetto
nel suo complesso, al fine di evitare il

rischio che si determinino situazioni di
stallo che portino al blocco di cantieri già
avviati. Si tratta, a titolo di esempio, della
casistica di interventi incentivati « trai-
nati », per i quali non è stato possibile
emettere fatture o iniziare lavori in data
antecedente all’entrata in vigore del decreto-
legge, in quanto interventi subordinati alla
realizzazione di opere « trainanti » e che,
per ottimale pianificazione, sono effettuati
in fasi successive;

esistono, poi, fattispecie progettuali,
con lavori già avviati, per le quali l’emis-
sione della fattura era prevista al comple-
tamento del lavoro o al raggiungimento di
un SAL intermedio. In tal caso la previ-
sione della disposizione dell’articolo 1,
comma 5, nel determinare verosimilmente
l’impossibilità di accedere alle opzioni
« sconto in fattura » e « cessione del cre-
dito », rischia di generare possibili contro-
versie tra imprese e clienti e comportare il
blocco dei cantieri già avviati;

una possibile soluzione sarebbe
quella di prevedere che per tutti gli inter-
venti programmati e soggetti ad accordi
riconducibili a cantieri già avviati, in cui vi
sia almeno una spesa documentata da fat-
tura, sia possibile far riferimento alla sud-
detta spesa per poter continuare a benefi-
ciare delle opzioni di sconto in fattura e
cessione del credito,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della disci-
plina in esame, al fine di considerare l’op-
portunità di provvedere, nel primo provve-
dimento legislativo utile, alla soppressione
della disposizione di cui al comma 5 del-
l’articolo 1 del provvedimento.

9/1877/11. Zaratti, Borrelli, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 9 contiene misure in fa-
vore dei territori interessati da eccezionali
eventi meteorologici;

Atti Parlamentari — 24 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 MAGGIO 2024 — N. 297



nel mese di maggio 2023, in soli 17
giorni, gli eccezionali eventi meteorologici
che hanno colpito soprattutto l’Emilia-
Romagna hanno messo in ginocchio la re-
gione, allagando con 350 milioni di metri
cubi di acqua circa 800 km quadrati di
territorio e interessando 7 province e oltre
100 comuni;

le incessanti precipitazioni hanno
causato l’esondazione di 23 fiumi e corsi
d’acqua, e il superamento del livello d’al-
larme per altri 13, provocando una crisi
idrica di straordinaria portata;

le inondazioni e l’elevato numero di
frane hanno lasciato dietro di loro un pa-
norama desolante, con comunità isolate,
famiglie costrette ad abbandonare le pro-
prie case e i sacrifici di una vita intera, un
bilancio di 17 morti e 20mila sfollati e
danni ingenti a strutture, aziende agricole,
ed edifici pubblici e privati, stimati intorno
ai 10 miliardi di euro;

il Governo ha risposto prontamente
alla disastrosa situazione che si è creata,
con la dichiarazione dello stato di emer-
genza per i territori dell’Emilia-Romagna e
quelli interessati di Toscana e Marche, stan-
ziando risorse immediate per far fronte
all’emergenza, emanando il decreto n. 61
del 2023 per il superamento dell’emergenza
e il ritorno alle normali condizioni di vita,
nonché per il risarcimento dei danni, an-
che nominando un Commissario straordi-
nario per la ricostruzione;

tuttavia, mentre per le opere pub-
bliche i 2,5 miliardi stanziati dal Governo
sono riusciti ad instradare efficacemente la
macchina della ricostruzione, tra le im-
prese, gli agricoltori e i privati cittadini
regna un clima di sfiducia e abbandono,
per carenze riscontrate nell’intercettazione
da parte delle istituzioni delle vere neces-
sità dei territori e delle comunità interes-
sate;

le imprese e i privati cittadini la-
mentano che, a un anno esatto dalla disa-
strosa alluvione, le promesse fatte allora
non sono state rispettate, tanto che in Emi-
lia-Romagna su un totale di 86.000 soggetti
alluvionati, fra privati cittadini e imprese

(70.000 cittadini e 16.000 imprese), le do-
mande evase e rimborsate sono ancora
meno dell’un per cento del totale;

i cittadini si sentono frustrati dalla
lentezza e dalla complessità burocratica
del processo di accesso agli indennizzi; solo
una piccola percentuale di imprese ha be-
neficiato di un processo semplificato di
compensazione, mentre la maggior parte
degli alluvionati si trova ad affrontare una
procedura estremamente faticosa, con mo-
duli complessi e ostacoli burocratici,

impegna il Governo

ad adottare le occorrenti iniziative per ac-
celerare l’iter di riconoscimento dei risar-
cimenti ai privati, indirizzando la maggior
parte delle risorse disponibili, autorizzate
per le alluvioni di maggio 2023, agli inden-
nizzi e risarcimenti dei danni subiti da
cittadini, agricoltori e imprese e semplifi-
cando le procedure per l’accesso ai finan-
ziamenti, anche acconsentendo a parziali
rimborsi immediati, in attesa del comple-
tamento del procedimento di riconosci-
mento di quanto dovuto.

9/1877/12. Davide Bergamini, Cavandoli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’arti-
colo 1, restringe l’ambito di applicazione
dell’esenzione dal generale divieto di eser-
cizio dell’opzione per la cessione o per lo
sconto in luogo delle detrazioni fiscali, ri-
conosciuto dal decreto-legge 16 febbraio
2023, n. 11, ad alcune specifiche categorie
di contribuenti; inoltre, viene introdotta
una norma che pone fine ad alcune ecce-
zioni previste dal medesimo decreto-legge
n. 11 del 2023, qualora non risulti soste-
nuta alcuna spesa, documentata da fattura,
per lavori effettuati;

sono molti i condomini che, facendo
legittimo affidamento sulle agevolazioni fi-
scali previste decreto-legge 16 febbraio 2023,
n. 11, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 aprile 2023, n. 38, hanno delibe-
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rato i relativi interventi sai proprio caseg-
giato, dando altresì seguito agli adempi-
menti successivi, quali l’esecuzione della
fase di studio e di progettazione degli in-
terventi stessi (con pagamento della rela-
tiva fattura), la presentazione della comu-
nicazione inizio lavori asseverata (Cilas),
l’accensione di un finanziamento e l’affida-
mento dell’appalto;

tuttavia, il nuovo intervento ha ir-
rigidito, in particolare, i requisiti di accesso
anche da parte di coloro i quali non solo
avevano deliberato di effettuare gli inter-
venti ma ancor più avevano iniziato a dare
esecuzione alla propria delibera, assu-
mendo peraltro impegni con soggetti terzi
che, in ipotesi di mancanza del bonus,
rischierebbero di non essere adempiuti cor-
rettamente, con ogni conseguenza in ter-
mini di esposizione debitoria. Tale circo-
stanza risulta essere comune a molte si-
tuazioni, dal momento che le vicende con-
dominiali afferenti ai noti interventi in
questione scontano lungaggini e tempi di
perfezionamento gravosi;

pertanto, a causa degli adempi-
menti burocratici, delle abbastanza comuni
opposizioni presentate dai condomini dis-
senzienti, nonché delle difficoltà nel repe-
rire il denaro necessario per far fronte alle
spese di intervento, diversi condomìni, che
avevano deliberato gli interventi da effet-
tuare nel proprio edificio fruendo delle
agevolazioni previste dal decreto dello scorso
anno, hanno visto un allungamento delle
tempistiche necessarie a dar luogo all’inizio
dei lavori. Le modifiche normative appor-
tate, però, hanno determinato in svariati
casi un congelamento dell’inizio dei lavori,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della disci-
plina in esame, al fine di porre in essere
nuovi interventi normativi volti a tutelare i
molti cittadini che, in virtù delle agevola-
zioni fiscali previste dal decreto-legge 16
febbraio 2023, n. 11, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38,
hanno assunto impegni e posizioni debito-
rie significative e ad oggi si trovano a non
poter più fruire del suddetto beneficio.

9/1877/13. Pastorino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1-ter – inserito in sede
referente – istituisce un fondo per il 2025,
avente una dotazione di 100 milioni di
euro, per il riconoscimento di contributi,
relativi ad alcune tipologie di interventi nel
settore edile, in favore delle organizzazioni
non lucrative di utilità sociale (ONLUS)
iscritte alla relativa anagrafe, nonché delle
organizzazioni di volontariato e delle asso-
ciazioni di promozione sociale, interessate
dal processo di trasmigrazione dai relativi
registri speciali al Registro unico nazionale
del terzo settore; gli interventi in oggetto
attengono alla riqualificazione energetica o
strutturale;

l’articolo 4-bis introduce modifiche
alla disciplina di alcune agevolazioni fiscali
in materia edilizia. In particolare, il comma
4 stabilisce la detraibilità in 10 anni delle
detrazioni relative alle spese sostenute a
partire dal periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto in questione per
taluni interventi realizzati su immobili;

più nello specifico si stabilisce che
la detrazione è ripartita in dieci quote
annuali di pari importo per le spese soste-
nute a partire dal periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto in
relazione agli interventi di cui agli articoli:

119 (superbonus ripartito in quat-
tro quote annuali di pari importo per la
parte di spese sostenuta dal 1° gennaio
2022) e 119-ter (detrazione al 75 per cento
per gli interventi finalizzati al superamento
e all’eliminazione di barriere architettoni-
che riconosciuta in cinque quote annuali)
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34;

16, commi da 1-bis a 1-septies
(detrazione per interventi antisismici e di
riduzione del rischio sismico ripartita in
cinque quote annuali), del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63;

il comma 5 del medesimo articolo
stabilisce che, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 121, comma 3, secondo pe-
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riodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, i crediti d’imposta derivanti dall’e-
sercizio delle opzioni di cui al comma 1
dello stesso articolo 121, relativi alle spese
di cui al comma 1, sono ripartiti in quattro
quote annuali di pari importo per gli in-
terventi di cui all’articolo 119 del citato
decreto-legge n. 34

del 2020 e in cinque quote annuali
di pari importo per gli interventi di cui
all’articolo 119-ter del citato decreto-legge
n. 34 del 2020 e di cui all’articolo 16,
commi da 1-bis a 1-septies, del citato de-
creto-legge n. 63 del 2013,

impegna il Governo:

ad adottare opportuni provvedimenti
interpretativi volti a specificare che:

il credito derivante dagli interventi
per cui risulti presentata, da parte di ON-
LUS, ODV e APS, la dichiarazione di inizio
lavori asseverata (CILA) o istanza di di-
verso titolo abilitativo entro la data del 30
marzo 2024 possa continuare ad essere
oggetto di cessione/sconto in fattura con
successiva ripartizione per i cessionari del
relativo credito d’imposta, a seconda della
tipologia di interventi realizzati, in quattro
o cinque anni;

il contributo previsto dall’articolo
1-ter del decreto-legge in oggetto sia devo-
luto unicamente a soggetti con qualifica di
ONLUS, ODV e APS che non abbiano pre-
sentato, per i medesimi interventi, la di-
chiarazione di inizio lavori asseverata (CILA)
o istanza di diverso titolo abilitativo alla
data del 30 marzo 2024.

9/1877/14. Comaroli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4-bis, comma 4, stabilisce
la detraibilità in 10 anni delle detrazioni
relative alle spese sostenute a partire dal
periodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto per taluni interventi
realizzati su immobili;

già il decreto-legge 16 febbraio 2023,
n. 11, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 aprile 2023, n. 38, pur limitando
l’applicazione della disciplina sull’opzione
per lo sconto in fattura o la cessione del
credito, nell’ottica di tutelare i tanti con-
tribuenti incapienti aveva previsto la pos-
sibilità, per le spese sostenute dal 1° gen-
naio 2022 al 31 dicembre 2022, di ripartire
la detrazione d’imposta in dieci rate an-
nuali di pari importo, decorrenti dall’anno
successivo a quello di riferimento della rata
originaria;

da ultimo, il Governo, in sede di
conversione in legge del decreto-legge 29
dicembre 2023, n. 212, recante misure ur-
genti relative alle agevolazioni fiscali di cui
agli articoli 119, 119-ter e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, ha espresso parere favorevole all’or-
dine del giorno Cavandoli n. 9/1630/10, con
il quale si chiedeva di valutare l’opportu-
nità di prevedere, compatibilmente con i
saldi di finanza pubblica, anche per le
spese sostenute lo scorso anno la possibilità
di rateizzare la detrazione in dieci quote
annuali di pari importo a decorrere dal
periodo di imposta 2024;

indubbiamente la scelta di superare
l’impianto normativo originario del Super-
bonus e scaturita dalla necessità ed ur-
genza di dover preservare i saldi di finanza
pubblica, il cui impatto sembra evolvere in
peggio, di mese in mese; al contempo, è
altrettanto avvertita l’esigenza di salvaguar-
dare i contribuenti che si sono avvalsi delle
agevolazioni fiscali in materia edilizia nelle
percentuali potenziate;

ritenuta la scelta di favorire la de-
trazione fiscale in dieci anni, in luogo dei
quattro anni originariamente previsti dalla
norma, indubbiamente vantaggiosa per i
contribuenti che non riuscivano a cedere il
credito fiscale oppure che non avevano
sufficiente capienza fiscale per recuperare
l’agevolazione edilizia,

impegna il Governo

nell’ottica di limitare le perduranti criticità
derivanti dall’applicazione della disciplina
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sull’opzione per lo sconto in fattura o la
cessione del credito, a valutare l’opportu-
nità di prevedere, su opzione del contri-
buente e compatibilmente con i saldi di
finanza pubblica, anche per le spese soste-
nute nell’anno 2023 la facoltà di rateizzare
la detrazione in dieci quote annuali di pari
importo a decorrere dal periodo di imposta
2024.

9/1877/15. Cavandoli, Centemero, Bagnai,
Gusmeroli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 del provvedimento in
titolo ha escluso l’applicabilità della disci-
plina della remissione in bonis nell’adem-
pimento dell’obbligo di comunicazione pre-
visto nell’esercizio dell’opzione per la ces-
sione dei crediti o per lo sconto in fattura.
La norma, infatti, ha stabilito al 4 aprile
2024 il termine ultimo per inviare all’A-
genzia delle Entrate la sostituzione delle
comunicazioni relative alla cessione del cre-
dito o allo sconto in fattura, in alternativa
alla fruizione diretta, delle agevolazioni fi-
scali per gli interventi di recupero del pa-
trimonio edilizio, efficienza energetica, ri-
schio sismico, impianti fotovoltaici e colon-
nine di ricarica;

l’esigenza di garantire il corretto
utilizzo dei crediti derivanti dai bonus edi-
lizi, anche alla luce della nuova riparti-
zione prevista nei casi indicati nel provve-
dimento in titolo, non può non tenerne
conto di una eventuale correzione di meri
errori materiali quali, ad esempio, il codice
identificativo della tipologia di intervento, i
codici fiscali di cedente o del cessionario,
senza quindi modificare gli importi di spesa
oppure gli importi della detrazione;

tali possibilità di correzione non
genererebbero alcuna conseguenza sulla
contabilità pubblica poiché risultanti dalle
dichiarazioni e/o dalle comunicazioni legit-
timamente dichiarate, asseverate, ovvero

già a disposizione dall’Amministrazione fi-
nanziaria,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, ad adottare tutte le iniziative di
competenza, al fine di garantire che, in
sede applicativa, la disposizione richiamata
in premessa sia interpretata nel senso di
consentire la regolarizzazione degli errori
meramente formali, desunti o desumibili
dalle dichiarazioni validamente presentate
e relative all’utilizzabilità dei crediti da
bonus edilizi.

9/1877/16. Montemagni, Cavandoli.

La Camera,

premesso che:

indubbiamente il provvedimento si
è reso necessario al fine di circoscrivere
ulteriormente il perimetro applicativo delle
cessioni del credito e/o allo sconto in fat-
tura che ha causato notevoli problematicità
per operatori e famiglie, tanto da rendere
necessari continui e numerosi interventi
normativi di sistemazione;

ciò ha comportato, inoltre, una ine-
vitabile carenza di liquidità in capo a mi-
gliaia di contribuenti, con ripercussioni an-
che sulla la rateizzazione dei debiti iscritti
a ruolo (articolo n. 19 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 602 del 1973),
fino ad oggi valido strumento di riscos-
sione, atteso che la maggior parte della
riscossione deriva proprio dai piani di ra-
teizzazione concessi ai contribuenti che al-
trimenti non sarebbero nelle condizioni di
assolvere ai propri debiti;

l’articolo 13-decies del decreto-legge
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176 (« decreto Ristori »), ha apportato
modifiche sia strutturali, sia temporanee
alla disciplina della rateazione di somme
iscritte a ruolo; nello specifico, sono state
modificate le procedure e le condizioni per
l’accesso alla rateazione delle somme iscritte
a ruolo, nonché i casi di decadenza per
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inadempienza ed eventuale riammissione:
in particolare, per i piani di rateizzazione
richiesti prima del 16 luglio 2022 è possi-
bile essere riammessi all’istituto della ra-
teizzazione solo dopo aver regolarizzato
l’importo delle rate scadute, calcolate alla
data di presentazione della nuova richiesta
di rateizzazione, mentre, per i piani di
rateizzazione richiesti dal 16 luglio 2022 i
carichi non potranno essere nuovamente
rateizzati;

verosimilmente, il mancato saldo di
una singola rata nei tempi previsti dal
piano di rateizzazione può essere dovuto,
come accennato, anche ad improvvise man-
canze di liquidità e la cancellazione del
piano di rateizzazione ha una ratio ecces-
sivamente punitiva nei confronti di chi non
è stato in grado di tenere fronte alle ra-
teizzazioni per ragioni sopravvenute;

senza dubbio le misure di rateizza-
zione del debito, oltre ad essere un valido
strumento per il debitore, consentirebbero
all’erario di recuperare parte degli importi
dovuti dai contribuenti, e recuperare parte
del « magazzino fiscale » che, ormai da
tempo, ha assunto una consistenza ano-
mala,

impegna il Governo

compatibilmente con i saldi di finanza pub-
blica, a valutare l’opportunità di prevedere
idonee misure che permettano maggiore
flessibilità dei termini di decadenza dai
piani di dilazione, così da garantire a cit-
tadini e lavoratori autonomi in condizioni
di difficoltà di continuare a fruire del be-
neficio di cui in premessa.

9/1877/17. Bof.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame inter-
viene sul sistema delle deroghe al blocco
della cessione del credito e dello sconto in
fattura, che erano state stabilite dal decreto-
legge n. 11 del 2023 convertito nella legge
n. 38 del 2023;

in particolare, per i soggetti che
potevano ancora usufruire della cessione
del credito e dello sconto in fattura, perché
avevano presentato la CILAS e, in caso di
condomini, adottato la delibera di appro-
vazione dei lavori entro il 17 febbraio 2023,
il comma 5 dell’articolo 1 impone un ulte-
riore condizione, legata al sostenimento di
una « speso, documentata da fattura, per
lavori già effettuati » entro il 30 marzo
2024;

tale disposizione ha colto di sor-
presa i contribuenti che effettuano inter-
venti di demolizione e ricostruzione, hanno
già demolito l’immobile ma non hanno
ancora effettuato fattura alla ditta respon-
sabile dei lavori; ciò anche perché, volendo
fare la cessione del credito in corrispon-
denza di ciascun SAL, non hanno ancora
raggiunto il 30 per cento dei lavori richiesto
per il primo SAL dal comma 1-bis dell’ar-
ticolo 121 del decreto-legge 34 del 2020.
Infatti, l’ammontare dei lavori da raggiun-
gere per poter utilizzare la facoltà di spez-
zare la cessione del credito o sconto in
fattura in 2 SAL è ragionevolmente alta nei
casi di demolizione e ricostruzione, in con-
siderazione dell’ammontare complessivo dei
lavori;

sarebbe opportuno salvare le ces-
sioni del credito limitatamente ai casi di
demolizione e ricostruzione ove, alla data
dell’entrata in vigore del decreto-legge n. 39
del 2024 sia già stata effettuata la demoli-
zione dell’immobile, come documentata da
attestazione asseverata da tecnico abilitato;

ciò, in quanto un blocco della ces-
sione del credito potrebbe bloccare la ri-
costruzione dell’immobile, per l’impossibi-
lità del cittadino interessato di continuare
la ricostruzione, restando la sola demoli-
zione dell’immobile e creando situazioni di
perturbamento del decoro urbano e disor-
dine urbanistico,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di permettere, at-
traverso eventuali successivi provvedimenti
di carattere normativo, le cessioni del cre-
dito limitatamente ai casi di demolizione e
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ricostruzione ove, alla data di entrata in
vigore del decreto-legge n. 39 del 2024 sia
già stata effettuata la demolizione dell’im-
mobile, come documentata da attestazione
asseverata da tecnico abilitato.

9/1877/18. Zinzi.

La Camera,

premesso che:

il 2 giugno 2023 un gravissimo in-
cendio ha coinvolto un palazzo sito in largo
Nino Franchellucci nel quartiere di Colli
Aniene a Roma;

nel rogo ha, purtroppo, perso la vita
una persona mentre molte altre hanno
subito ustioni e sono state intossicate dal
fumo;

oltre alle vittime il disastro ha cau-
sato anche pesanti danni per le famiglie
che sono state costrette a lasciare le pro-
prie case e che, secondo dati del comune di
Roma, erano ben ventiquattro. Risulta che
solo tre siano riuscite dopo quasi un anno
a rientrare nelle proprie case;

il palazzo coinvolto nell’incendio era
stato da poco oggetto di interventi edilizi
per il miglioramento energetico degli edifici
già esistenti (ecobonus), e per la messa in
sicurezza del rischio sismico, ottenendo lo
sconto fiscale del 110 per cento previsto dal
decreto-legge n. 34 del 2020, convertito con
modificazioni dalla legge n. 77 del 2020;

a seguito delle definizioni degli in-
terventi rilevati nel corso dei lavori, e degli
aumenti di prezzo dei materiali edili, l’im-
porto contrattuale era stato definito in circa
6 milioni di euro;

al momento dell’incendio era in corso
la certificazione dei lavori al 30 per cento,
che non si è potuta concludere, ed i con-
domini avevano anticipato il 10 per cento
dei lavori rientranti nel cosiddetto « bonus
facciata 90 per cento » e quelli rientranti
nel cosiddetto « bonus riqualificazione ener-
getica 50 per cento »;

dopo l’incendio le successive attività
giudiziarie hanno fermato i lavori ed è,

quindi stato impossibile il rispetto della
scadenza prevista del 31 dicembre 2023 per
il termine dei lavori stessi;

sul caso specifico, connesso alla ge-
nerale necessità di interventi di proroga
per eventuali situazione analoghe a quella
sopra esposta, il gruppo del Partito Demo-
cratico ha presentato il 30 novembre 2023,
durante la discussione per la conversione
in legge del decreto-legge 12 ottobre 2023,
n. 140, un Ordine del giorno (n. 9/01474-
A/003) approvato dalla Camera dopo pa-
rere favorevole del Governo, che s’impe-
gnava « compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica, a valutare l’opportunità
di prevedere, nel primo provvedimento utile,
la proroga della detrazione del 110 per
cento (...) per gli interventi effettuati su
unità immobiliari colpite da eventi cata-
strofali o da incendi, ivi inclusi sugli im-
mobili per i quali eventuali indagini della
magistratura per i medesimi eventi abbiano
comportato l’impossibilità di concludere i
lavori nei termini previsti a legislazione
vigente »;

successivamente, durante la discus-
sione della legge di Bilancio 2024 due emen-
damenti che vertevano sulla medesima que-
stione sono stati presentati in Commissione
Bilancio da parte del Gruppo PD, ma sono
stati respinti;

due emendamenti analoghi sono
stato presentati dal gruppo del Partito De-
mocratico in Commissione VI durante la
discussione della conversione in legge del
decreto-legge 29 dicembre 2023, n. 212 che,
pur avendo avuto un consenso trasversale
tra i gruppi, sono stati respinti per il parere
contrario del Governo;

nonostante detto parere contrario,
la sottosegretaria Lucia Albano affermava,
come risulta dal resoconto della seduta del
25 gennaio 2024 della VI Commissione Fi-
nanze, « la piena attenzione del Governo »
sulla questione qui esposta e aggiungeva
che il Governo e in generale e il Ministero
dell’economia in particolare « sono disposti
ad un incontro con le famiglie coinvolte e
con i parlamentari interessati, per trovare
insieme una soluzione che tenga conto della
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natura emergenziale di tale caso. Sul punto
ribadisce la piena attenzione del Governo »;

il 30 gennaio 2024, durante la di-
scussione della legge di conversione del
citato decreto-legge n. 212 del 2023, il
Gruppo del PD ha presentato un ulteriore
Ordine del giorno (n. 9/01630/006) che im-
pegnava il Governo a « predisporre in tempi
rapidi, nella consapevolezza della gravità
della situazione, un incontro con le fami-
glie coinvolte e con i parlamentari interes-
sati, per trovare insieme una soluzione che
tenga conto della natura emergenziale del
caso sopra esposto »;

l’Ordine del giorno è stato appro-
vato dall’Aula con parere favorevole del
Governo. Al riguardo si osserva che il Go-
verno non ha ancora convocato l’incontro;

su quanto accaduto si è espressa
anche l’Assemblea Capitolina di Roma Ca-
pitale che il 26 ottobre 2023 ha approvato
una mozione nella quale si chiedeva l’in-
tervento del Governo;

inoltre, il gruppo del Partito Demo-
cratico ha anche presentato due interroga-
zioni (n. 5-01686 del 30 novembre 2023 e
n. 5-01833 del 15 gennaio 2024),

impegna il Governo

a dare risposte immediate alle famiglie
coinvolte nel rogo del Palazzo di Colli
Aniene, fissando immediatamente l’incon-
tro per il quale si era espressamente im-
pegnato il 30 gennaio 2024 e ad assumere
tutte le iniziative di propria competenza
necessarie a evitare che i condomini del
Palazzo di Colli Aniene siano costretti a
pagare costi esorbitanti.

9/1877/19. Casu.

La Camera,

premesso che:

il testo del provvedimento è stato
profondamente modificato, durante l’e-
same del Senato, con un emendamento del
Governo, che ha determinato uno scontro
all’interno della maggioranza, con cui è

stata esplicitamente prevista la « spalma-
tura » su dieci anni delle « spese sostenute
a partire dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto », quindi
con un intervento sostanzialmente retroat-
tivo, a partire dal 1° gennaio 2024, riguar-
dante appunto il « Superbonus » (diviso fi-
nora in quattro rate), il « bonus barriere
architettoniche » e il « sismabonus » (en-
trambi finora in cinque rate);

per tutti questi sconti fiscali, le de-
trazioni dal 2024 saranno decennali, e men-
tre l’allungamento dei tempi da quattro-
cinque anni a dieci anni non toccherà le
imprese e le banche che hanno acquistato
i crediti fiscali, ad essere colpiti saranno i
contribuenti che li utilizzano direttamente
nelle loro dichiarazioni dei redditi senza
averli mai ceduti; le banche, tuttavia, sa-
ranno colpite dall’impossibilità di utiliz-
zare i crediti fiscali per compensare debiti
previdenziali verso l’Inps e assicurativi verso
l’Inail;

si tratta dell’ennesimo intervento da
parte del Governo in cui viene annunciato
un giro di vite sul Superbonus, Governo
che, nonostante i proclami, ha dimostrato
di non saper gestire l’esplosione della spesa
legata alle misure di incentivo fiscale, nel-
l’ultimo anno arrivata a 122 miliardi di
euro;

nonostante gli annunci, nessuna trac-
cia di regole certe e stabili per famiglie e
imprese, e anzi, si sono introdotte inutili
complicazioni senza alcuna salvaguardia
per i soggetti più fragili (Terzo Settore e
IACP) e senza alcuna salvaguardia per le
situazioni oggettivamente più meritevoli di
tutela (come l’abbattimento delle barriere
architettoniche e la ricostruzione nelle aree
terremotate);

le organizzazioni di volontariato non
rispondono a finalità di lucro e non hanno
usualmente a disposizione risorse finanzia-
rie idonee ad affrontare le spese relative
agli interventi di riqualificazione, né sono
pertanto in grado di ammortizzare i costi
sostenuti attraverso la detrazione diretta;

l’interruzione della possibilità di ac-
cedere allo sconto in fattura e alla cessione
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del credito rischia di tradursi nella fine del
programma di riqualificazione del patri-
monio immobiliare avviato negli ultimi anni
dagli enti del terzo settore che viene im-
piegato nelle attività di sostegno e di tutela
svolte a favore della comunità ed in parti-
colare delle fasce più deboli della popola-
zione,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della disci-
plina in esame, al fine di apportare alla
normativa vigente le opportune modifiche
volte a garantire agli enti senza scopo di
lucro la possibilità di continuare ad usu-
fruire della cessione del credito e dello
sconto in fattura, così da rendere possibile
la riqualificazione del patrimonio immobi-
liare per lo svolgimento delle proprie atti-
vità e assicurare una migliore offerta dei
servizi sanitari e socioassistenziali, nell’in-
teresse della collettività.

9/1877/20. D’Alfonso.

La Camera,

premesso che:

il testo del provvedimento è stato
profondamente modificato, durante l’e-
same del Senato, con un emendamento del
Governo, che ha determinato uno scontro
all’interno della maggioranza, con cui e
stata esplicitamente prevista la « spalma-
tura » su dieci anni delle « spese sostenute
a partire dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto », quindi
con un intervento sostanzialmente retroat-
tivo, a partire dal 1° gennaio 2024, riguar-
dante appunto il « Superbonus » (diviso fi-
nora in quattro rate), il « bonus barriere
architettoniche » e il « sismabonus » (en-
trambi finora in cinque rate);

per tutti questi sconti fiscali, le de-
trazioni dal 2024 saranno decennali, e men-
tre l’allungamento dei tempi da quattro-
cinque anni a dieci anni non toccherà le
imprese e le banche che hanno acquistato
i crediti fiscali, ad essere colpiti saranno i
contribuenti che li utilizzano direttamente

nelle loro dichiarazioni dei redditi senza
averli mai ceduti; le banche, tuttavia, sa-
ranno colpite dall’impossibilità di utiliz-
zare i crediti fiscali per compensare debiti
previdenziali verso l’Inps e assicurativi verso
l’Inail;

si tratta dell’ennesimo intervento da
parte del Governo in cui viene annunciato
un giro di vite sul Superbonus, Governo
che, nonostante i proclami, ha dimostrato
di non saper gestire l’esplosione della spesa
legata alle misure di incentivo fiscale, nel-
l’ultimo anno arrivata a 122 miliardi di
euro;

nonostante gli annunci, nessuna trac-
cia di regole certe e stabili per famiglie e
imprese, e anzi, si sono introdotte inutili
complicazioni senza alcuna salvaguardia
per i soggetti più fragili (Terzo Settore e
IACP) e senza alcuna salvaguardia per le
situazioni oggettivamente più meritevoli di
tutela (come l’abbattimento delle barriere
architettoniche e la ricostruzione nelle aree
terremotate);

le organizzazioni di volontariato non
rispondono a finalità di lucro e non hanno
usualmente a disposizione risorse finanzia-
rie idonee ad affrontare le spese relative
agli interventi di riqualificazione, né sono
pertanto in grado di ammortizzare i costi
sostenuti attraverso la detrazione diretta;

l’interruzione della possibilità di ac-
cedere allo sconto in fattura e alla cessione
del credito rischia di tradursi nella fine del
programma di riqualificazione del patri-
monio immobiliare avviato negli ultimi anni
dagli enti del terzo settore che viene im-
piegato nelle attività di sostegno e di tutela
svolte a favore della comunità ed in parti-
colare delle fasce più deboli della popola-
zione,

impegna il Governo

a raddoppiare in un prossimo provvedi-
mento la dotazione del fondo per il rico-
noscimento di contributi relativi ad alcune
tipologie di interventi nel settore edile, ri-
guardanti riqualificazione energetica o strut-
turale, a favore di Onlus iscritte alla rela-
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tiva anagrafe, di organizzazioni di volonta-
riato e di associazioni di promozione so-
ciale interessate dal processo di
trasmigrazione dai relativi registri speciali
al Registro unico nazionale del Terzo set-
tore.

9/1877/21. Lai.

La Camera,

premesso che:

il testo del provvedimento è stato
profondamente modificato, durante l’e-
same del Senato, con un emendamento del
Governo, che ha determinato uno scontro
all’interno della maggioranza, con cui è
stata esplicitamente prevista la « spalma-
tura » su dieci anni delle « spese sostenute
a partire dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto », quindi
con un intervento sostanzialmente retroat-
tivo, a partire dal 1° gennaio 2024, riguar-
dante appunto il « Superbonus » (diviso fi-
nora in quattro rate), il « bonus barriere
architettoniche » e il « sismabonus » (en-
trambi finora in cinque rate);

per tutti questi sconti fiscali, le de-
trazioni dal 2024 saranno decennali, e men-
tre l’allungamento dei tempi da quattro-
cinque anni a dieci anni non toccherà le
imprese e le banche che hanno acquistato
i crediti fiscali, ad essere colpiti saranno i
contribuenti che li utilizzano direttamente
nelle loro dichiarazioni dei redditi senza
averli mai ceduti; le banche, tuttavia, sa-
ranno colpite dall’impossibilità di utiliz-
zare i crediti fiscali per compensare debiti
previdenziali verso l’Inps e assicurativi verso
l’Inail;

si tratta dell’ennesimo intervento da
parte del Governo in cui viene annunciato
un giro di vite sul Superbonus, Governo
che, nonostante i proclami, ha dimostrato
di non saper gestire l’esplosione della spesa
legata alle misure di incentivo fiscale, nel-
l’ultimo anno arrivata a 122 miliardi di
euro;

nonostante gli annunci, nessuna trac-
cia di regole certe e stabili per famiglie e

imprese, e anzi, si sono introdotte inutili
complicazioni senza alcuna salvaguardia
per i soggetti più fragili (Terzo Settore e
IACP) e senza alcuna salvaguardia per le
situazioni oggettivamente più meritevoli di
tutela (come l’abbattimento delle barriere
architettoniche e la ricostruzione nelle aree
terremotate),

impegna il Governo

a disporre, con il primo provvedimento
utile, una proroga fino al 31 dicembre 2029
della facoltà concessa ai cittadini impegnati
nel processo di ricostruzione post-sisma di
fruire della detrazione « piena » del 110 per
cento, a valere sugli interventi ammessi al
Superbonus, effettuati su edifici residen-
ziali o unità immobiliari a destinazione
abitativa per i quali sia stato accertato il
nesso causale tra danno dell’immobile ed
evento sismico.

9/1877/22. Curti, Manzi.

La Camera,

premesso che:

il testo del provvedimento è stato
profondamente modificato, dotante l’esame
del Senato, con un emendamento del Go-
verno, che ha determinato uno scontro
all’interno della maggioranza, con cui è
stata esplicitamente prevista la « spalma-
tura » su dieci anni delle « spese sostenute
a partire dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto », quindi
con un intervento sostanzialmente retroat-
tivo, a partire dal 1° gennaio 2024, riguar-
dante appunto il « Superbonus » (diviso fi-
nora in quattro rate), il « bonus barriere
architettoniche » e il « sismabonus » (en-
trambi finora in cinque rate);

per tutti questi sconti fiscali, le de-
trazioni dal 2024 saranno decennali, e men-
tre l’allungamento dei tempi da quattro-
cinque anni a dieci anni non toccherà le
imprese e le banche che hanno acquistato
i crediti fiscali, ad essere colpiti saranno i
contribuenti che li utilizzano direttamente
nelle loro dichiarazioni dei redditi senza
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averli mai ceduti; le banche, tuttavia, sa-
ranno colpite dall’impossibilità di utiliz-
zare i crediti fiscali per compensare debiti
previdenziali verso l’Inps e assicurativi verso
l’Inail;

si tratta dell’ennesimo intervento da
parte del Governo in cui viene annunciato
un giro di vite sul Superbonus, Governo
che, nonostante i proclami, ha dimostrato
di non saper gestire l’esplosione della spesa
legata alle misure di incentivo fiscale, nel-
l’ultimo anno arrivata a 122 miliardi di
euro;

nonostante gli annunci, nessuna trac-
cia di regole certe e stabili per famiglie e
imprese, e anzi, si sono introdotte inutili
complicazioni senza alcuna salvaguardia
per i soggetti più fragili (Terzo Settore e
IACP) e senza alcuna salvaguardia per le
situazioni oggettivamente più meritevoli di
tutela (come l’abbattimento delle barriere
architettoniche e la ricostruzione nelle aree
terremotate),

impegna il Governo

a prevedere, nel prossimo provvedimento
utile, la possibilità di agevolare gli inter-
venti già avviati sugli edifici ubicati nei
comuni alluvionati per gli eventi accaduti
in Emilia-Romagna nel maggio 2023 con il
Superbonus nella misura del 110 per cento
uniformando questo termine con quello
attualmente previsto per i medesimi inter-
venti eseguiti nelle zone interessate da eventi
sismici.

9/1877/23. Merola.

La Camera,

premesso che:

il testo del provvedimento è stato
profondamente modificato, durante l’e-
same del Senato, con un emendamento del
Governo, che ha determinato uno scontro
all’interno della maggioranza, con cui è
stata esplicitamente prevista la « spalma-
tura » su dieci anni delle « spese sostenute
a partire dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto », quindi
con un intervento sostanzialmente retroat-
tivo, a partire dal 1° gennaio 2024, riguar-
dante appunto il « Superbonus » (diviso fi-
nora in quattro rate), il « bonus barriere
architettoniche » e il « sismabonus » (en-
trambi finora in cinque rate);

per tutti questi sconti fiscali, le de-
trazioni dal 2024 saranno decennali, e men-
tre l’allungamento dei tempi da quattro-
cinque anni a dieci anni non toccherà le
imprese e le banche che hanno acquistato
i crediti fiscali, ad essere colpiti saranno i
contribuenti che li utilizzano direttamente
nelle loro dichiarazioni dei redditi senza
aver li mai ceduti; le banche, tuttavia, sa-
ranno colpite dall’impossibilità di utiliz-
zare i crediti fiscali per compensare debiti
previdenziali verso l’Inps e assicurativi verso
l’Inail;

si tratta dell’ennesimo intervento da
parte del Governo in cui viene annunciato
un giro di vite sul Superbonus, Governo
che, nonostante i proclami, ha dimostrato
di non saper gestire l’esplosione della spesa
legata alle misure di incentivo fiscale, nel-
l’ultimo anno arrivata a 122 miliardi di
euro;

nonostante gli annunci, nessuna trac-
cia di regole certe e stabili per famiglie e
imprese, e anzi, si sono introdotte inutili
complicazioni senza alcuna salvaguardia
per i soggetti più fragili (Terzo Settore e
IACP) e senza alcuna salvaguardia per le
situazioni oggettivamente più meritevoli di
tutela (come l’abbattimento delle barriere
architettoniche e la ricostruzione nelle aree
terremotate);

l’ulteriore stretta sulle opzioni per
lo sconto in fattura e sulla cessione del
credito impatta in maniera regressiva so-
prattutto sulle famiglie meno abbienti che
non possono contare sulle necessarie ri-
sorse finanziarie per realizzare le opere,

impegna il Governo

con riguardo agli interventi edilizi relativi
alle barriere architettoniche, a introdurre
misure volte a tutelare le famiglie ove sia
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presente un soggetto in condizioni di disa-
bilità grave, accertata ai sensi dell’articolo
3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

9/1877/24. Malavasi, Furfaro, Merola.

La Camera,

premesso che:

il testo del provvedimento è stato
profondamente modificato, durante l’e-
same del Senato, con un emendamento del
Governo, che ha determinato uno scontro
all’interno della maggioranza, con cui è
stata esplicitamente prevista la « spalma-
tura » su dieci anni delle « spese sostenute
a partire dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto », quindi
con un intervento sostanzialmente retroat-
tivo, a partire dal 1° gennaio 2024, riguar-
dante appunto il « Superbonus » (diviso fi-
nora in quattro rate), il « bonus barriere
architettoniche » e il « sismabonus » (en-
trambi finora in cinque rate);

per tutti questi sconti fiscali, le de-
trazioni dal 2024 saranno decennali, e men-
tre l’allungamento dei tempi da quattro-
cinque anni a dieci anni non toccherà le
imprese e le banche che hanno acquistato
i crediti fiscali, ad essere colpiti saranno i
contribuenti che li utilizzano direttamente
nelle loro dichiarazioni dei redditi senza
averli mai ceduti; le banche, tuttavia, sa-
ranno colpite dall’impossibilità di utiliz-
zare i crediti fiscali per compensare debiti
previdenziali verso l’Inps e assicurativi verso
l’Inail;

si tratta dell’ennesimo intervento da
parte del Governo in cui viene annunciato
un giro di vite sul Superbonus, Governo
che, nonostante i proclami, ha dimostrato
di non saper gestire l’esplosione della spesa
legata alle misure di incentivo fiscale, nel-
l’ultimo anno arrivata a 122 miliardi di
euro;

nonostante gli annunci, nessuna trac-
cia di regole certe e stabili per famiglie e
imprese, e anzi, si sono introdotte inutili
complicazioni senza alcuna salvaguardia
per i soggetti più fragili (Terzo Settore e

IACP) e senza alcuna salvaguardia per le
situazioni oggettivamente più meritevoli di
tutela (come l’abbattimento delle barriere
architettoniche e la ricostruzione nelle aree
terremotate);

tra i soggetti fragili rientrano certa-
mente le famiglie in affitto, soprattutto
quelle numerose, con persone disabili o
malate;

il fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione e il
fondo destinato agli inquilini morosi incol-
pevoli, strumenti fondamentali per l’attua-
zione delle politiche di sostegno al diritto
alla casa, sono stati drammaticamente di-
menticati dal Governo, per il quale il tema
« casa » sembra tradursi, a quanto si ap-
prende, nella prossima approvazione di un
provvedimento volto a concedere la possi-
bilità di sanare gli abusi edilizi,

impegna il Governo

a rifinanziare, con il primo provvedimento
utile, i fondi di sostegno all’affitto e per la
morosità incolpevole a decorrere dall’anno
in corso.

9/1877/25. Braga, Roggiani, Furfaro,
Guerra, Simiani, Ferrari.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7, comma 7, riconosce ai
soggetti che, entro il termine del 30 set-
tembre 2023, non hanno perfezionato la
procedura di regolarizzazione delle viola-
zioni riguardanti le dichiarazioni valida-
mente presentate relative al periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2021 e ai
periodi d’imposta precedenti, di procedere
comunque alla predetta regolarizzazione
se, entro il 31 maggio 2024, versano le
somme dovute in un’unica soluzione e ri-
muovono le irregolarità od omissioni;

la linea che questa maggioranza di
Governo ha sempre tenuto in materia fi-
scale è quella della semplificazione degli
adempimenti e della progressiva riduzione
della pressione tributaria, nell’ottica di un
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fisco amico del contribuente e non vessa-
torio;

la Lega SP, in particolare, ha sem-
pre ritenuto che strumenti induttivi di in-
dicatori reddituali della capacità contribu-
tiva, come ad esempio il redditometro, a
fronte di una intrusione sproporzionata e
indiscriminata nella sfera dei dati perso-
nali e della privacy del contribuente, non
offrano benefici tangibili e concreti nel pur
doveroso contrasto all’evasione;

il recente decreto ministeriale pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20
maggio 2024 in materia di Determinazione
sintetica del reddito complessivo delle per-
sone fisiche ha creato una preoccupante
risonanza mediatica intorno ad una vec-
chia visione del rapporto tra contribuente e
amministrazione finanziaria basata su ac-
certamenti presunti ed elementi indiziari a
prescindere da dati certi,

impegna il Governo

a chiarire la portata del decreto ministe-
riale richiamato in premessa, confermando
il superamento dell’istituto del redditome-
tro.

9/1877/26. Gusmeroli, Cavandoli, Bagnai,
Centemero, Faraone, Gadda, De Monte,
Del Barba, Marattin, Bonifazi, Boschi,
Giachetti, Gruppioni, Congedo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7, comma 7, riconosce ai
soggetti che, entro il termine del 30 set-
tembre 2023, non hanno perfezionato la
procedura di regolarizzazione delle viola-
zioni riguardanti le dichiarazioni valida-
mente presentate relative al periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2021 e ai
periodi d’imposta precedenti, di procedere
comunque alla predetta regolarizzazione
se, entro il 31 maggio 2024, versano le
somme dovute in un’unica soluzione e ri-
muovono le irregolarità od omissioni;

la linea che questa maggioranza di
Governo ha sempre tenuto in materia fi-

scale è quella della semplificazione degli
adempimenti e della progressiva riduzione
della pressione tributaria, nell’ottica di un
fisco amico del contribuente e non vessa-
torio;

la Lega SP, in particolare, ha sem-
pre ritenuto che strumenti induttivi di in-
dicatori reddituali della capacità contribu-
tiva, come ad esempio il redditometro, a
fronte di una intrusione sproporzionata e
indiscriminata nella sfera dei dati perso-
nali e della privacy del contribuente, non
offrano benefici tangibili e concreti nel pur
doveroso contrasto all’evasione,

impegna il Governo

a chiarire la portata del decreto ministe-
riale pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 116 del 20 maggio 2024 in materia di
determinazione sintetica del reddito com-
plessivo delle persone fisiche confermando
il superamento dell’istituto del redditome-
tro.

9/1877/26. (Testo modificato nel corso della
seduta) Gusmeroli, Cavandoli, Bagnai,
Centemero, Faraone, Gadda, De Monte,
Del Barba, Marattin, Bonifazi, Boschi,
Giachetti, Gruppioni, Congedo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 reca modifiche all’arti-
colo 38 del decreto-legge n. 19 del 2024
con il quale è stato introdotto il nuovo
« Piano Transizione 5.0 »;

si chiarisce innanzitutto l’ambito
temporale di applicazione degli incentivi,
precisando che il periodo incentivato va dal
1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2025;

inoltre, riguardo alle comunicazioni
periodiche, si introduce la comunicazione
obbligatoria in merito all’effettuazione de-
gli ordini, con pagamento di acconto in
misura almeno pari al 20 per cento del
costo di acquisizione;

si ribadisce inoltre che, per il rico-
noscimento dell’incentivo, è comunque ne-
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cessario completare l’investimento entro il
termine ultimo del 31 dicembre 2025 senza
tuttavia definire in maniera espressa il con-
cetto di completamento;

con riferimento alla precisazione re-
lativa al completamento dell’investimento
entro il termine ultimo del 31 dicembre
2025, la disposizione sembra voglia anco-
rare a detto termine la messa in funzione
dei beni ovvero l’integrazione all’interno
del sistema di produzione;

se così fosse, la disposizione rischia
di ridurre i tempi di programmazione degli
investimenti da parte delle imprese, per di
più in un arco temporale di investimento
che di fatto sarà effettivo solo a partire dal
secondo semestre 2024, all’esito dell’ado-
zione del decreto ministeriale attuativo,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della dispo-
sizione citata in premessa, al fine di adot-
tare iniziative anche normative volte a pre-
vedere la possibilità di fruire dell’incentivo
anche per i progetti di investimento che
non riescano a garantire la messa in fun-
zione dei beni entro il termine del 31
dicembre 2025 ma i cui ordinativi risultino
conclusi entro tale termine con il paga-
mento, anche parziale, del costo di acqui-
sizione, concedendo di completare l’inve-
stimento nei primi mesi dell’anno succes-
sivo, senza perdere l’incentivo, in analogia
a quanto previsto per gli investimenti in
beni strumentali 4.0.

9/1877/27. Fenu, Gubitosa, Lovecchio,
Raffa.

La Camera,

premesso che:

il testo all’esame restringe l’ambito
di applicazione dell’esenzione, prevista dalla
legislazione vigente, dal generale divieto di
esercizio dell’opzione per la cessione o per
lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali;

ciò nonostante, ad alcune specifiche
categorie di contribuenti si riconoscono delle
deroghe, al verificarsi di specifiche condi-

zioni ed entro prefissati limiti di spesa, per
gli interventi realizzati nei comuni dei ter-
ritori colpiti da eventi sismici;

il provvedimento reca altresì misure
volte a sostenere gli interventi di riqualifi-
cazione nei territori interessati dagli eventi
sismici;

ritenuto che:

i Campi Flegrei sono una vasta area
vulcanica attiva con una struttura detta
« caldera », cioè un’area ribassata di forma
quasi circolare che si è formata per effetto
di grandi eruzioni esplosive. La caldera dei
Campi Flegrei si estende da Monte di Pro-
cida a Posillipo (Napoli) e comprende an-
che una parte sottomarina nel Golfo di
Pozzuoli. All’interno della caldera, negli
ultimi 15.000 anni si sono avute oltre 70
eruzioni che hanno formato edifici vulca-
nici, crateri e laghi vulcanici ancora ben
visibili come Astroni, la Solfatara e il lago
di Averno. L’ultima eruzione, avvenuta nel
1538, è stata preceduta da un sollevamento
del suolo che in due anni ha raggiunto 19
metri e ha dato origine al vulcano Monte
Nuovo. Da allora la caldera è quiescente,
cioè « dormiente », ma mostra segnali di
attività, quali sismicità, fumarole e defor-
mazioni del suolo;

i Campi Flegrei presentano un ri-
schio vulcanico molto elevato per la pre-
senza di numerosi centri abitati nell’area e
per la loro immediata vicinanza alla città
di Napoli. A differenza di quanto avviene
nei vulcani con apparato centrale, l’area di
possibile apertura di bocche eruttive è molto
ampia. Tale criticità, congiuntamente ad
uno sviluppo urbanistico spesso incontrol-
lato e che non ha tenuto in debito conto i
noti rischi a cui il territorio è da millenni
sottoposto, ha reso difficile predisporre il
Piano Nazionale di Emergenza per il Ri-
schio Vulcanico. La pianificazione è partita
nel 2001 ed è stata a più riprese rivista e
aggiornata nel corso degli anni, ridefinendo
gli scenari di riferimento, la perimetra-
zione delle zone di rischio e i piani di
allontanamento. Tali attività devono essere
portate avanti in modo continuativo te-
nendo conto dell’evoluzione del fenomeno,
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delle nuove risultanze tecnico-scientifiche,
ampliando e migliorando gli scenari di ri-
schio;

attualmente il livello di allerta per
rischio Vulcanico dei Campi Flegrei è giallo
e la fase operativa adottata è di « atten-
zione »;

la « zona rossa » (ridefinita nell’al-
legato 1 del Decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 24 giugno 2016:
« Disposizioni per l’aggiornamento della pia-
nificazione di emergenza per il rischio vul-
canico dei Campi Flegrei ») è l’area per cui
l’evacuazione preventiva è individuata quale
unica misura di salvaguardia della popola-
zione. Essa comprende: i comuni di Poz-
zuoli, Bacoli, Monte di Procida e Quarto,
per intero; parte dei comuni di Giugliano in
Campania, di Marano di Napoli e alcune
municipalità del comune di Napoli (quar-
tieri di: Bagnoli, Fuorigrotta, Pianura, Soc-
cavo, Posillipo, Chiaia, una parte di Are-
nella, Vomero, Chiaiano e San Ferdinando).
Nell’area vivono oltre 500mila abitanti. Nella
Zona Gialla esterna alla Zona rossa che, in
caso di eruzione, è esposta alla significativa
ricaduta di ceneri vulcaniche, ricadono in-
vece 7 comuni per un totale di circa 800.000
persone ed in particolare: Villaricca, Cal-
vizzano, Casavatore, Marano di Napoli, Me-
lito di Napoli, Mugnano di Napoli, e 24
quartieri del comune di Napoli;

la caldera flegrea è inoltre caratte-
rizzata dal fenomeno del bradisismo, un
lento processo con alternate fasi di solle-
vamento ed abbassamento del suolo, di-
retta conseguenza del vulcanismo che ca-
ratterizza l’area. Le maggiori crisi bradisi-
smiche più recenti si sono avute nei periodi
1969-1972 e 1982-1984 e hanno fatto regi-
strare un sollevamento del suolo comples-
sivo di oltre tre metri e migliaia di terre-
moti. Durante queste crisi i residenti del
centro storico di Pozzuoli sono stati eva-
cuati e ricollocati in quartieri periferici o
fuori città. Sebbene il meccanismo del bra-
disismo non sia stato ancora completa-
mente compreso, la maggior parte della
comunità scientifica sostiene che le cause
del fenomeno risiedano nell’interazione tra
il sistema vulcanico e quello idrotermale.

La forte risalita di gas e una maggiore
pressurizzazione del sistema idrotermale
profondo e/o l’iniezione di lingue magma-
tiche in « sacche » a circa 4 km di profon-
dità determinano il sollevamento dell’area
secondo una geometria a « cupola » cen-
trata sulla città di Pozzuoli. La « pres-
sione » prodotta nel sottosuolo produce an-
che la rottura delle rocce e quindi i terre-
moti; all’aumentare della « pressione » au-
mentano sia il sollevamento che i terremoti.
È bene precisare che una crisi bradisismica
non segnala necessariamente l’approssi-
marsi di un’eruzione. Tuttavia è in grado,
anche da sola, di causare danni agli edifici
e disagi alla popolazione;

dopo la crisi del 1982-1984 il suolo
ha ripreso ad abbassarsi fino a novembre
2005, quando è cominciata una nuova fase
ascendente che ha prodotto, nel centro di
Pozzuoli (area di massima deformazione),
un innalzamento del suolo di circa 125 cm
(ad aprile 2023), di cui 96 cm a partire da
gennaio 2016.

la velocità di sollevamento è stata
nel complesso mediamente bassa, con delle
punte di accelerazione come quella del
2012 che determinò il passaggio al livello di
allerta giallo e alla fase operativa di atten-
zione, nella quale tuttora si permane. Dallo
scorso novembre (2022) e fino alla metà di
ottobre 2023 si è registrato un nuovo au-
mento della velocità di sollevamento (circa
1,5 cm/mese) con conseguente incremento
dell’attività sismica sia in termini fre-
quenza degli accadimenti sia in termini di
intensità. Il 26 settembre 2023 si è verifi-
cato un terremoto con magnitudo 4.2, la
più elevata degli ultimi 40 anni. La velocità
di sollevamento ha subito poi un rallenta-
mento nei mesi di novembre e dicembre
2023 (circa 0,4 cm/mese) per tornare a
crescere da gennaio 2024 (1 cm/mese) fino
a raggiungere i 2 cm/mese negli ultimi 30
giorni;

nel corso degli ultimi 12 mesi i
terremoti sono stati circa 7.000, di cui
quasi 1.200 solo nello scorso mese di aprile
(magnitudo massima 3.9). Anche durante il
mese corrente l’attività sismica risulta es-
sere molto sostenuta (magnitudo max 3.7);
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da ieri sera, lunedì 20 maggio 2024, nel-
l’arco di 6 ore ci sono state scosse a ripe-
tizione, tra cui quella di magnitudo 4,4 la
più forte degli ultimi 40 anni;

è necessario evidenziare che seb-
bene, nella maggior parte dei casi, la ma-
gnitudo dei terremoti non sia particolar-
mente elevata, gli ipocentri, concentrati quasi
interamente all’interno del comune di Poz-
zuoli, sono molto superficiali (entro i 4
km), pertanto le scosse sono spesso perce-
pite in modo violento dai cittadini. Per tale
motivo, quando ci si riferisce ai Campi
Flegrei, si parla di forti scosse, anche per
magnitudo contenute comprese tra 2 e 3.
Se poi la magnitudo supera la 3.0 e rag-
giunge la 4.0 possono verificarsi danni agli
edifici non armati e persino dei crolli. A ciò
occorre aggiungere che la dilatazione del
suolo, legata al sollevamento, sottopone gli
edifici e le infrastrutture a stress aggiuntivi
che possono impattare sulla loro staticità,
soprattutto nell’area di massima deforma-
zione che, come già detto, è situata nel
centro storico della città di Pozzuoli (+125
cm rispetto a novembre 2005);

l’intensificarsi del fenomeno, per
tutto quanto suesposto, ha fortemente pre-
occupato la comunità scientifica ed ammi-
nistrativa locale, regionale e nazionale, e
soprattutto la cittadinanza, che in diverse
occasioni si è riversata nelle strade in se-
guito agli eventi tellurici. Le richieste di
intervento, di messa in sicurezza dell’edi-
ficato, di semplice informazione e di sup-
porto si sono moltiplicate a dismisura;

per fornire una risposta organica
alla crisi bradisismica in atto, con misure
di prevenzione sia strutturali sia non strut-
turali, il Governo ha approvato il decreto-
legge n. 140 del 12 ottobre 2023, « Misure
urgenti di prevenzione del rischio sismico
connesso al fenomeno bradisismico nell’a-
rea dei Campi Flegrei », successivamente
convertito nella legge n. 183 del 7 dicem-
bre 2023;

il suddetto provvedimento definisce
le azioni principali che il Sistema della
protezione civile deve mettere in campo
per rispondere efficacemente a una situa-

zione di rischio complessa come quella che
caratterizza l’area dei Campi Flegrei, tra
cui: l’analisi della vulnerabilità delle zone
edificate, l’elaborazione di un piano spedi-
tivo di emergenza dedicato al bradisismo,
la definizione di un piano di comunica-
zione alla popolazione, la verifica della
funzionalità delle infrastrutture di tra-
sporto e degli altri servizi essenziali ed il
potenziamento della risposta operativa ter-
ritoriale di protezione civile. Nulla, pur-
troppo, è stato previsto relativamente al
rafforzamento e la messa in sicurezza degli
edifici privati,

impegna il Governo:

ad adottare le ulteriori iniziative nor-
mative volte a prevedere il Super Sisma-
Bonus 110%, con cessione del credito e
sconto in fattura, per tutti i comuni della
« Zona Rossa » dei Campi Flegrei, o in
subordine, per la « zona ristretta » indivi-
duata nel « Piano straordinario di analisi
della vulnerabilità delle zone direttamente
interessate dal fenomeno bradisismico » (at-
tuazione dell’articolo 2 del decreto-legge 12
ottobre 2023, n. 140) o almeno per tutti gli
edifici che dovessero risultare a medio-alta
vulnerabilità a valle delle attività delle ana-
lisi in corso;

alla luce dei recenti avvenimenti che
hanno visto l’intensificarsi del numero delle
scosse e della loro intensità, ad adottare
urgentemente, nel prossimo provvedimento
utile, le iniziative necessarie affinché ven-
gano sospesi tutti i termini relativi agli
adempimenti e versamenti tributari in sca-
denza, nonché il pagamento delle rate in
scadenza dei mutui, per tutti coloro che
risiedono nell’area dei Campi Flegrei inte-
ressata dal fenomeno bradisismico;

a mettere in campo tutte le azioni
volte ad accelerare l’attuazione delle mi-
sure previste dal decreto-legge n. 140 del
12 ottobre 2023, ed in particolare quelle
relative alla verifica di vulnerabilità dell’e-
dificato pubblico e privato; di prevedere
forme di sussidio economico per i cittadini
a basso reddito che volessero temporane-
amente allontanarsi dalle aree a più alta
pericolosità;
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ad adottare iniziative normative volte
ad introdurre una forma di « bonus psico-
logico » per i cittadini dei Campi Flegrei,
fortemente provati dalla crisi in atto, che
non hanno possibilità economiche per prov-
vedere a proprie spese.

9/1877/28. Caso, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

La Camera,

premesso che:

il testo all’esame restringe l’ambito
di applicazione dell’esenzione, prevista dalla
legislazione vigente, dal generale divieto di
esercizio dell’opzione per la cessione o per
lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali;

ciò nonostante, ad alcune specifiche
categorie di contribuenti si riconoscono delle
deroghe, al verificarsi di specifiche condi-
zioni ed entro prefissati limiti di spesa, per
gli interventi realizzati nei comuni dei ter-
ritori colpiti da eventi sismici;

il provvedimento reca altresì misure
volte a sostenere gli interventi di riqualifi-
cazione nei territori interessati dagli eventi
sismici;

ritenuto che:

i Campi Flegrei sono una vasta area
vulcanica attiva con una struttura detta
« caldera », cioè un’area ribassata di forma
quasi circolare che si è formata per effetto
di grandi eruzioni esplosive. La caldera dei
Campi Flegrei si estende da Monte di Pro-
cida a Posillipo (Napoli) e comprende an-
che una parte sottomarina nel Golfo di
Pozzuoli. All’interno della caldera, negli
ultimi 15.000 anni si sono avute oltre 70
eruzioni che hanno formato edifici vulca-
nici, crateri e laghi vulcanici ancora ben
visibili come Astroni, la Solfatara e il lago
di Averno. L’ultima eruzione, avvenuta nel
1538, è stata preceduta da un sollevamento
del suolo che in due anni ha raggiunto 19
metri e ha dato origine al vulcano Monte
Nuovo. Da allora la caldera è quiescente,
cioè « dormiente », ma mostra segnali di
attività, quali sismicità, fumarole e defor-
mazioni del suolo;

i Campi Flegrei presentano un ri-
schio vulcanico molto elevato per la pre-
senza di numerosi centri abitati nell’area e
per la loro immediata vicinanza alla città
di Napoli. A differenza di quanto avviene
nei vulcani con apparato centrale, l’area di
possibile apertura di bocche eruttive è molto
ampia. Tale criticità, congiuntamente ad
uno sviluppo urbanistico spesso incontrol-
lato e che non ha tenuto in debito conto i
noti rischi a cui il territorio è da millenni
sottoposto, ha reso difficile predisporre il
Piano Nazionale di Emergenza per il Ri-
schio Vulcanico. La pianificazione è partita
nel 2001 ed è stata a più riprese rivista e
aggiornata nel corso degli anni, ridefinendo
gli scenari di riferimento, la perimetra-
zione delle zone di rischio e i piani di
allontanamento. Tali attività devono essere
portate avanti in modo continuativo te-
nendo conto dell’evoluzione del fenomeno,
delle nuove risultanze tecnico-scientifiche,
ampliando e migliorando gli scenari di ri-
schio;

attualmente il livello di allerta per
rischio Vulcanico dei Campi Flegrei è giallo
e la fase operativa adottata è di « atten-
zione »;

la « zona rossa » (ridefinita nell’al-
legato 1 del Decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 24 giugno 2016:
« Disposizioni per l’aggiornamento della pia-
nificazione di emergenza per il rischio vul-
canico dei Campi Flegrei ») è l’area per cui
l’evacuazione preventiva è individuata quale
unica misura di salvaguardia della popola-
zione. Essa comprende: i comuni di Poz-
zuoli, Bacoli, Monte di Procida e Quarto,
per intero; parte dei comuni di Giugliano in
Campania, di Marano di Napoli e alcune
municipalità del comune di Napoli (quar-
tieri di: Bagnoli, Fuorigrotta, Pianura, Soc-
cavo, Posillipo, Chiaia, una parte di Are-
nella, Vomero, Chiaiano e San Ferdinando).
Nell’area vivono oltre 500mila abitanti. Nella
Zona Gialla esterna alla Zona rossa che, in
caso di eruzione, è esposta alla significativa
ricaduta di ceneri vulcaniche, ricadono in-
vece 7 comuni per un totale di circa 800.000
persone ed in particolare: Villaricca, Cal-
vizzano, Casavatore, Marano di Napoli, Me-
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lito di Napoli, Mugnano di Napoli, e 24
quartieri del comune di Napoli;

la caldera flegrea è inoltre caratte-
rizzata dal fenomeno del bradisismo, un
lento processo con alternate fasi di solle-
vamento ed abbassamento del suolo, di-
retta conseguenza del vulcanismo che ca-
ratterizza l’area. Le maggiori crisi bradisi-
smiche più recenti si sono avute nei periodi
1969-1972 e 1982-1984 e hanno fatto regi-
strare un sollevamento del suolo comples-
sivo di oltre tre metri e migliaia di terre-
moti. Durante queste crisi i residenti del
centro storico di Pozzuoli sono stati eva-
cuati e ricollocati in quartieri periferici o
fuori città. Sebbene il meccanismo del bra-
disismo non sia stato ancora completa-
mente compreso, la maggior parte della
comunità scientifica sostiene che le cause
del fenomeno risiedano nell’interazione tra
il sistema vulcanico e quello idrotermale.
La forte risalita di gas e una maggiore
pressurizzazione del sistema idrotermale
profondo e/o l’iniezione di lingue magma-
tiche in « sacche » a circa 4 km di profon-
dità determinano il sollevamento dell’area
secondo una geometria a « cupola » cen-
trata sulla città di Pozzuoli. La « pres-
sione » prodotta nel sottosuolo produce an-
che la rottura delle rocce e quindi i terre-
moti; all’aumentare della « pressione » au-
mentano sia il sollevamento che i terremoti.
È bene precisare che una crisi bradisismica
non segnala necessariamente l’approssi-
marsi di un’eruzione. Tuttavia è in grado,
anche da sola, di causare danni agli edifici
e disagi alla popolazione;

dopo la crisi del 1982-1984 il suolo
ha ripreso ad abbassarsi fino a novembre
2005, quando è cominciata una nuova fase
ascendente che ha prodotto, nel centro di
Pozzuoli (area di massima deformazione),
un innalzamento del suolo di circa 125 cm
(ad aprile 2023), di cui 96 cm a partire da
gennaio 2016.

la velocità di sollevamento è stata
nel complesso mediamente bassa, con delle
punte di accelerazione come quella del
2012 che determinò il passaggio al livello di
allerta giallo e alla fase operativa di atten-
zione, nella quale tuttora si permane. Dallo

scorso novembre (2022) e fino alla metà di
ottobre 2023 si è registrato un nuovo au-
mento della velocità di sollevamento (circa
1,5 cm/mese) con conseguente incremento
dell’attività sismica sia in termini fre-
quenza degli accadimenti sia in termini di
intensità. Il 26 settembre 2023 si è verifi-
cato un terremoto con magnitudo 4.2, la
più elevata degli ultimi 40 anni. La velocità
di sollevamento ha subito poi un rallenta-
mento nei mesi di novembre e dicembre
2023 (circa 0,4 cm/mese) per tornare a
crescere da gennaio 2024 (1 cm/mese) fino
a raggiungere i 2 cm/mese negli ultimi 30
giorni;

nel corso degli ultimi 12 mesi i
terremoti sono stati circa 7.000, di cui
quasi 1.200 solo nello scorso mese di aprile
(magnitudo massima 3.9). Anche durante il
mese corrente l’attività sismica risulta es-
sere molto sostenuta (magnitudo max 3.7);
da ieri sera, lunedì 20 maggio 2024, nel-
l’arco di 6 ore ci sono state scosse a ripe-
tizione, tra cui quella di magnitudo 4,4 la
più forte degli ultimi 40 anni;

è necessario evidenziare che seb-
bene, nella maggior parte dei casi, la ma-
gnitudo dei terremoti non sia particolar-
mente elevata, gli ipocentri, concentrati quasi
interamente all’interno del comune di Poz-
zuoli, sono molto superficiali (entro i 4
km), pertanto le scosse sono spesso perce-
pite in modo violento dai cittadini. Per tale
motivo, quando ci si riferisce ai Campi
Flegrei, si parla di forti scosse, anche per
magnitudo contenute comprese tra 2 e 3.
Se poi la magnitudo supera la 3.0 e rag-
giunge la 4.0 possono verificarsi danni agli
edifici non armati e persino dei crolli. A ciò
occorre aggiungere che la dilatazione del
suolo, legata al sollevamento, sottopone gli
edifici e le infrastrutture a stress aggiuntivi
che possono impattare sulla loro staticità,
soprattutto nell’area di massima deforma-
zione che, come già detto, è situata nel
centro storico della città di Pozzuoli (+125
cm rispetto a novembre 2005);

l’intensificarsi del fenomeno, per
tutto quanto suesposto, ha fortemente pre-
occupato la comunità scientifica ed ammi-
nistrativa locale, regionale e nazionale, e
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soprattutto la cittadinanza, che in diverse
occasioni si è riversata nelle strade in se-
guito agli eventi tellurici. Le richieste di
intervento, di messa in sicurezza dell’edi-
ficato, di semplice informazione e di sup-
porto si sono moltiplicate a dismisura;

per fornire una risposta organica
alla crisi bradisismica in atto, con misure
di prevenzione sia strutturali sia non strut-
turali, il Governo ha approvato il decreto-
legge n. 140 del 12 ottobre 2023, « Misure
urgenti di prevenzione del rischio sismico
connesso al fenomeno bradisismico nell’a-
rea dei Campi Flegrei », successivamente
convertito nella legge n. 183 del 7 dicem-
bre 2023,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare le
ulteriori iniziative normative volte a pre-
vedere il Super SismaBonus 110%, con
cessione del credito e sconto in fattura, per
tutti i comuni della « Zona Rossa » dei
Campi Flegrei, o in subordine, per la « zona
ristretta » individuata nel « Piano straordi-
nario di analisi della vulnerabilità delle
zone direttamente interessate dal feno-
meno bradisismico » (attuazione dell’arti-
colo 2 del decreto-legge 12 ottobre 2023,
n. 140) o almeno per tutti gli edifici che
dovessero risultare a medio-alta vulnerabi-
lità a valle delle attività delle analisi in
corso;

alla luce dei recenti avvenimenti che
hanno visto l’intensificarsi del numero delle
scosse e della loro intensità, a valutare
l’opportunità di adottare urgentemente, nel
prossimo provvedimento utile, le iniziative
necessarie affinché vengano sospesi tutti i
termini relativi agli adempimenti e versa-
menti tributari in scadenza, nonché il pa-
gamento delle rate in scadenza dei mutui,
per tutti coloro che risiedono nell’area dei
Campi Flegrei interessata dal fenomeno
bradisismico;

a valutare l’opportunità di mettere in
campo tutte le azioni volte ad accelerare
l’attuazione delle misure previste dal de-
creto-legge n. 140 del 12 ottobre 2023, ed
in particolare quelle relative alla verifica di

vulnerabilità dell’edificato pubblico e pri-
vato; di prevedere forme di sussidio eco-
nomico per i cittadini a basso reddito che
volessero temporaneamente allontanarsi
dalle aree a più alta pericolosità;

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative normative volte ad introdurre una
forma di « bonus psicologico » per i citta-
dini dei Campi Flegrei, fortemente provati
dalla crisi in atto, che non hanno possibi-
lità economiche per provvedere a proprie
spese.

9/1877/28. (Testo modificato nel corso della
seduta) Caso, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.

La Camera,

premesso che:

nel corso dell’esame del provvedi-
mento al Senato la disciplina del credito
d’imposta Transizione 5.0, di cui al decreto-
legge n. 19 del 2024, ha subito delle mo-
difiche;

in particolare, con l’articolo 6 è stato
chiarito che, ai fini dell’ammissione ai cre-
diti d’imposta previsti dall’agevolazione de
qua, gli investimenti devono essere effet-
tuati dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre
2025, chiarendo così un punto formulato in
modo piuttosto vago nel decreto-legge n. 19
del 2024; viene modificata da quotidiana a
mensile la cadenza delle comunicazioni del
GSE al Ministero delle imprese e del made
in Italy; viene ricompresa, tra le comuni-
cazioni periodiche tra GSE e il citato Mi-
nistero, quella volta a dimostrare l’effet-
tuazione degli ordini accettati dal vendi-
tore, con pagamento di acconto in misura
almeno pari al 20 per cento del costo di
acquisizione; viene infine disposto che il
GSE effettui le prescritte comunicazioni
all’Agenzia delle Entrate solo ove la frui-
zione, anche parziale, del credito d’imposta
venga rilevata in assenza dei relativi pre-
supposti;

come noto, il nuovo Piano Transi-
zione 5.0 sostiene, nel rispetto del principio
del « non arrecare danno significativo agli
obiettivi ambientali » (DNSH), i nuovi in-
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vestimenti effettuati dalle imprese – senza
distinzione di forma giuridica, settore, di-
mensione o regime fiscale – in strutture
produttive ubicate nel territorio dello Stato,
nell’ambito di progetti di innovazione che
conseguono una riduzione dei consumi ener-
getici;

sebbene la ratio alla base del citato
Piano sia quella di favorire ed accelerare
investimenti finalizzati alla transizione di-
gitale ed energetica, ivi compresa l’autopro-
duzione da FER destinata all’autoconsumo,
per l’operatività della misura, nonostante
gli annunci da parte del Ministro delle
imprese e del made in Italy, Adolfo Urso, si
è ancora in attesa dell’emanazione da parte
del suo dicastero del decreto attuativo teso
a regolamentare importanti aspetti di det-
taglio di non secondaria importanza;

a quest’ultimo riguardo, giova evi-
denziare come, a legislazione vigente, l’av-
vio della fruizione non potrà in nessun caso
superare la data del 31 dicembre 2025,
termine sia per l’effettuazione dell’investi-
mento che per la certificazione e l’avvio
dell’utilizzo dell’incentivo. Il ritardo finora
accumulato potrebbe pertanto ostacolare il
godimento del citato credito da parte delle
imprese e comprometterne i risultati in
termini di ammodernamento ed efficienta-
mento;

gli ultimi dati sul settore dell’indu-
stria mostrano a febbraio 2024, su base
tendenziale, un fatturato, corretto per gli
effetti di calendario, caratterizzato da una
flessione dell’1,7 per cento in valore (-2,5
per cento sul mercato interno e -0,1 per
cento sul mercato estero) e da un incre-
mento dello 0,7 per cento in volume (+0,6
per cento sul mercato interno e +0,9 per
cento sul mercato estero);

il DEF attribuisce all’attuazione del
PNRR un ruolo cruciale per le sorti della
crescita italiana, con una spinta pari a +0,9
per cento nell’anno in cui il Pil è atteso a
+1 per cento,

impegna il Governo

ad emanare senza ulteriori indugi il de-
creto attuativo di cui in premessa al fine di

dare certezza e garanzia alle imprese inte-
ressate in merito all’operatività di un mec-
canismo, qual è il Piano Transizione 5.0,
che costituisce un importante volano per la
transizione energetica del nostro Paese, age-
volando queste ultime a intraprendere o
rafforzare il loro percorso in tal senso.

9/1877/29. Cappelletti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame intro-
duce misure urgenti nel settore delle age-
volazioni fiscali in materia edilizia e di
efficienza energetica, attraverso la revi-
sione della disciplina relativa alle modalità
di fruizione delle medesime agevolazioni;

nell’ambito del pacchetto di riforme
Fit for 55, la direttiva Case Green (EPBD)
mira a ridurre progressivamente le emis-
sioni di CO2 del parco immobiliare europeo
e raggiungere l’obiettivo della totale decar-
bonizzazione entro il 2050, attraverso la
riqualificazione del patrimonio edilizio eu-
ropeo e in linea con il principio « l’effi-
cienza energetica al primo posto » previsto
dalla direttiva (UE) 2023/1791;

l’utilizzo di energia da fonti rinno-
vabili nel settore dell’edilizia costituiscono
misure necessarie per ridurre le emissioni
di gas a effetto serra e la povertà energe-
tica;

un ruolo chiave è attribuito al Piano
nazionale di ristrutturazione che ciascun
Paese dovrà elaborare entro due anni dal-
l’entrata in vigore della direttiva e che
dovrà convergere ed essere coerente con il
quadro delle misure in materia di effi-
cienza energetica ed elettrificazione dei con-
sumi da definirsi nell’ambito del Piano Na-
zionale Integrato Energia e Clima (PNIEC);

come rilevato dalla Commissione eu-
ropea, i meccanismi finanziari, gli incentivi
e la mobilitazione degli istituti finanziari
per le ristrutturazioni energetiche degli edi-
fici dovrebbero avere un ruolo centrale nei
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piani nazionali di ristrutturazione degli Stati
membri,

impegna il Governo:

ad adottare, nell’ambito dell’aggiorna-
mento del PNIEC, una strategia coerente
con gli obiettivi europei sul clima e con la
normativa europea sulla prestazione ener-
getica degli edifici, prevedendo idonei mec-
canismi di monitoraggio e valutazione delle
misure e degli strumenti di pianificazione
adottati e adeguati mezzi di finanziamento
per l’attuazione del Piano nazionale di ri-
strutturazione degli edifici;

a collaborare con le istituzioni euro-
pee per garantire il pieno allineamento
delle politiche nazionali per l’efficienza ener-
getica degli edifici con la normativa euro-
pea.

9/1877/30. Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame intro-
duce misure urgenti nel settore delle age-
volazioni fiscali in materia edilizia e di
efficienza energetica, attraverso la revi-
sione della disciplina relativa alle modalità
di fruizione delle medesime agevolazioni;

secondo la direttiva Case Green, di
recente approvazione, al fine di garantire
una riduzione dell’energia primaria media
utilizzata di almeno il 16 per cento entro il
2030 e di almeno il 20-22 per cento entro
il 2035, la maggior parte delle ristruttura-
zioni dovranno riguardare il 43 per cento
degli immobili meno efficienti dal punto di
vista energetico. Gli edifici sono infatti re-
sponsabili, a livello Ue, di circa il 40 per
cento del consumo energetico e del 36 per
cento delle emissioni dirette e indirette di
gas a effetto serra legate al consumo di
energia;

il patrimonio immobiliare italiano è
tra i più datati dell’UE, con oltre il 60 per
cento degli edifici classificati nelle catego-
rie energetiche più basse. Si stima, infatti,

che gli edifici in classe F e G da ristruttu-
rare con priorità saranno almeno 5 milioni;

è pertanto necessario, per raggiun-
gere gli obiettivi climatici dell’Unione eu-
ropea e l’obiettivo di conseguire l’azzera-
mento del consumo di suolo netto, previsto
dall’Agenda 2030, promuovere tempestive
iniziative volte favorire interventi di ristrut-
turazione e riutilizzo del patrimonio im-
mobiliare, nel pieno rispetto dei principi
dell’economia circolare,

impegna il Governo:

a condurre una valutazione approfon-
dita degli effetti delle disposizioni intro-
dotte al fine di garantire la necessaria
continuità delle misure volte al persegui-
mento degli obiettivi di efficientamento del
patrimonio immobiliare e di sostenibilità
ambientale;

a rendere strutturali le misure volte a
incentivare l’efficientamento energetico de-
gli edifici, prevedendo meccanismi di mo-
nitoraggio e valutazione costanti al fine di
assicurare un utilizzo efficiente delle ri-
sorse pubbliche e un adeguato sostegno alle
iniziative di riqualificazione del patrimonio
immobiliare pubblico e privato.

9/1877/31. Morfino, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Santillo.

La Camera,

premesso che:

il 12 aprile scorso, il Consiglio eu-
ropeo ha approvato definitivamente la re-
visione della Direttiva sulla prestazione ener-
getica degli edifici, la quale prevede che,
entro il 2030 tutti i nuovi edifici dovranno
essere edifici a emissioni zero, ed entro il
2050 il patrimonio edilizio dell’Unione eu-
ropea dovrà essere ristrutturato per diven-
tare a emissioni zero;

la direttiva europea, che fa parte del
pacchetto di riforme Fit for 55, mira a
ridurre progressivamente le emissioni di
CO2 del parco immobiliare europeo e rag-
giungere l’obiettivo della totale decarboniz-
zazione entro il 2050 attraverso la riqua-
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lificazione del patrimonio edilizio europeo
e il miglioramento dell’efficienza energe-
tica,

negli ultimi giorni sono state pub-
blicate altre stime sul patrimonio immobi-
liare italiano e sul numero di edifici da
ristrutturare. Secondo il sindacato Fillea
Cgil, che rappresenta i lavoratori del set-
tore edilizio, gli immobili da riqualificare
saranno in totale più di 5 milioni, di cui
oltre 500 mila edifici pubblici,

impegna il Governo

a introdurre, nel primo provvedimento utile,
dei meccanismi di incentivazione accessi-
bili a tutti, a partire dalle famiglie più
vulnerabili, volti a garantire un sistema di
sostegno finanziario finalizzato alla riqua-
lificazione del patrimonio edilizio basato
sull’efficacia degli interventi, tenendo conto
della messa in sicurezza antisismica e delle
possibilità di mitigazione degli eventi cli-
matici estremi.

9/1877/32. L’Abbate, Ilaria Fontana, Mor-
fino, Santillo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento arreca l’ennesima
stretta in materia di bonus edilizi e in
particolare con riferimento all’utilizzo dei
crediti d’imposta;

si tratta del terzo provvedimento
interamente dedicato ai bonus edilizi in
soli 18 mesi di gestione delle misure da
parte dell’attuale Governo;

con le disposizioni in esame si in-
terviene nuovamente per restringere l’am-
bito di applicazione dell’esenzione, prevista
dalla legislazione vigente, dal generale di-
vieto di esercizio dell’opzione per la ces-
sione o per lo sconto in luogo delle detra-
zioni fiscali;

in sostanza, il Governo questa volta
è intervenuto per limitare sé stesso ovvero
le diverse deroghe che ha introdotto nei
precedenti provvedimenti in materia;

in particolare, viene ora modificata
la disciplina in materia di cessione dei
crediti fiscali facendo venir meno la deroga
prevista a favore degli IACP, delle coope-
rative di abitazione a proprietà indivisa ed
enti del Terzo settore;

allo stesso modo, risulta ulterior-
mente ristretto l’ambito applicativo delle
deroghe vigenti per taluni contribuenti, al
verificarsi di specifiche condizioni, ed entro
certi limiti di spesa, per gli interventi rea-
lizzati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici;

inoltre, si esclude l’applicabilità della
disciplina della remissione in bonis nell’a-
dempimento dell’obbligo di comunicazione
previsto nell’esercizio dell’opzione per la
cessione dei crediti o per lo sconto in
fattura;

da ultimo, come se non bastasse, a
seguito delle modifiche introdotte durante
l’esame al Senato, si introducono altre re-
strizioni in merito alla possibilità di utiliz-
zare sia i crediti in circolazione, soprat-
tutto con riferimento alle banche, sia le
detrazioni in capo ai cittadini, con una
estensione obbligatoria a dieci anni delle
rate;

un intervento, a carattere retroat-
tivo, che ha di fatto definitivamente demo-
lito quel poco che restava del superbonus e
dello strumento della cessione del credito,
ponendo in imbarazzo la stessa maggio-
ranza di Governo;

è necessario preservare il legittimo
affidamento dei cittadini e delle imprese in
merito all’utilizzo dei bonus edilizi, non
tanto con riferimento all’impostazione ori-
ginaria degli strumenti (oramai da tempo
superata dalle numerose modifiche inter-
venute) bensì quantomeno sulle deroghe
che questo stesso Governo ha introdotto;

è altresì necessario garantire la mas-
sima fruizione dei bonus edilizi, a partire
dai contribuenti più deboli, soprattutto con
riferimento ad interventi maggiormente qua-
lificati, come l’eliminazione delle barriere
architettoniche, l’adeguamento sismico e
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gli interventi posti in essere dagli enti del
terzo settore,

impegna il Governo

a valutare gli effetti delle misure introdotte
con il provvedimento in esame consen-
tendo, come peraltro proposto da parla-
mentari della maggioranza che sostiene il
Governo, di continuare a fruire delle de-
roghe al divieto di cessione e sconto di cui
al decreto-legge n. 11 del 2023, almeno con
riferimento alle spese sostenute fino al 31
dicembre 2024.

9/1877/33. Santillo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento arreca l’ennesima
stretta in materia di bonus edilizi e in
particolare con riferimento all’utilizzo dei
crediti d’imposta;

con le disposizioni in esame si in-
terviene nuovamente per restringere l’am-
bito di applicazione dell’esenzione, prevista
dalla legislazione vigente, dal generale di-
vieto di esercizio dell’opzione per la ces-
sione o per lo sconto in luogo delle detra-
zioni fiscali;

in particolare, si modifica la disci-
plina in materia di cessione dei crediti
fiscali facendo venir meno la deroga pre-
vista a favore degli IACP, delle cooperative
di abitazione a proprietà indivisa ed enti
del Terzo settore;

allo stesso modo, si restringe l’am-
bito applicativo delle deroghe vigenti per
taluni contribuenti, al verificarsi di speci-
fiche condizioni, ed entro certi limiti di
spesa, per gli interventi realizzati nei co-
muni dei territori colpiti da eventi sismici;

inoltre, si esclude l’applicabilità della
disciplina della remissione in bonis nell’a-
dempimento dell’obbligo di comunicazione
previsto nell’esercizio dell’opzione per la
cessione dei crediti o per lo sconto in
fattura; da ultimo, a seguito delle modifi-
che introdotte durante l’esame al Senato, si

introducono altre restrizioni alla possibi-
lità di utilizzare sia i crediti in circolazione,
soprattutto con riferimento alle banche, sia
le detrazioni in capo ai cittadini, con una
estensione obbligatoria a dieci anni delle
rate;

l’intervento in esame è stato nuova-
mente giustificato dalla necessità di conte-
nere gli oneri finanziari ovvero il cosid-
detto « buco di bilancio » più volte richia-
mato dal Ministro dell’economia e delle
finanze;

si rappresenta tuttavia come, con
riferimento al reale impatto finanziario dei
bonus edilizi, il Ministero dell’economia e
delle finanze, interrogato in molteplici oc-
casioni, non abbia mai reso noti dati e
informazioni fondamentali per la compiuta
valutazione del fenomeno, sia con riferi-
mento all’effettivo utilizzo dei crediti d’im-
posta (riguardo in particolare la quota non
fruita) sia con riferimento all’effetto in-
dotto delle misure di incentivazione fiscale,

impegna il Governo:

a trasmettere al Parlamento i dati
fiscali dei bonus edilizi e sull’andamento
del mercato dei crediti fiscali, con partico-
lare riguardo alle quote effettivamente com-
pensate dei crediti edilizi maturati;

a predisporre un’analisi sull’impatto
dei bonus edili con riferimento alle mag-
giori entrate, all’emersione di base impo-
nibile e all’emersione del lavoro irregolare
nel comparto delle costruzioni.

9/1877/34. Donno.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in oggetto, al fine
di evitare effetti negativi sui saldi di finanza
pubblica, rivede la disciplina relativa alle
modalità di fruizione delle agevolazioni fi-
scali in materia edilizia e di efficienza
energetica;

in particolare, l’articolo 4-bis, comma
4, stabilisce la detraibilità in dieci anni,
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anziché quattro o cinque, delle spese so-
stenute a partire dal periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto per taluni
interventi realizzati su immobili; al con-
tempo, il successivo comma 5 limita a quat-
tro o cinque quote annuali di pari importo
la ripartizione dei crediti di imposta deri-
vanti dalla cessione della detrazione; il
comma 7, infine, stabilisce che non è in
ogni caso consentito l’esercizio dell’opzione
per la cessione del credito di imposta in
relazione alle rate residue non ancora fruite
delle detrazioni;

nella oggettiva e complessa situa-
zione correlata alla disciplina del cosid-
detto Superbonus sono stati apportati via
via correttivi alla normativa che da una
parte hanno cercato di contenere i feno-
meni di frode, e dall’altra hanno garantito
il legittimo affidamento e la tutela delle
posizioni ex lege,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica e con le risorse finanziarie dispo-
nibili, a valutare l’opportunità di adottare
misure volte a sostenere famiglie e imprese
che, loro malgrado, abbiano subito il blocco
dei cantieri già avviati.

9/1877/35. Pretto.

La Camera,

premesso che:

a partire dal 29 ottobre 2023 alcuni
territori della Toscana sono stati colpiti da
eventi meteorologici e calamitosi di ecce-
zionale intensità;

il 3 novembre è stato dichiarato lo
stato di emergenza nazionale e il Presi-
dente della Regione è stato nominato Com-
missario per l’emergenza;

con delibera del Consiglio dei Mini-
stri del 5 dicembre 2023 si è previsto l’e-
stensione degli effetti della dichiarazione
dello stato di emergenza, adottata con de-
libera del 3 novembre 2023, anche al ter-
ritorio delle province di Massa-Carrara e di

Lucca in conseguenza delle ulteriori ed
eccezionali avverse condizioni meteorolo-
giche verificatesi a partire dal 29 ottobre
2023;

l’articolo 9, comma 1, del decreto in
esame prevede uno stanziamento, pari a 66
milioni di euro, per la realizzazione di
interventi nei territori della Regione To-
scana colpiti dagli eccezionali eventi mete-
orologici verificatisi sul territorio della me-
desima Regione nel mese di novembre 2023;

tali nuove risorse si aggiungono a
quelle già stanziate dal Governo per l’e-
mergenza Toscana, pari complessivamente
a 311,9 milioni di euro:

33,7 milioni per le somme ur-
genze;

100 milioni di euro di fondo per-
duto Simest per l’indennizzo dei danni ma-
teriali diretti subiti dalle imprese esporta-
trici nei territori colpiti;

6 milioni di euro per i danni su-
biti dalle imprese agricole;

50 milioni di euro per il recupero
della capacità produttiva;

25 milioni di euro per l’organiz-
zazione e l’effettuazione degli interventi di
soccorso e assistenza alla popolazione, non-
ché per il ripristino della funzionalità dei
servizi pubblici e delle infrastrutture di reti
strategiche e per altri interventi di prote-
zione civile;

3,7 milioni di euro per Lucca e
Massa Carrara;

5 milioni di euro per gli interventi
su Livorno, Pisa, Prato, Pistoia e Firenze,
fra novembre e dicembre dello scorso anno;

88 milioni e 500 mila euro fina-
lizzati a realizzare o rimborsare le spese
sostenute per il soccorso e l’assistenza alla
popolazione e il ripristino della funziona-
lità dei servizi pubblici e delle infrastrut-
ture di reti strategiche, gestioni rifiuti e
macerie, dopo gli eccezionali eventi mete-
orologici;

con questo decreto, quindi, il Go-
verno porta le risorse a sostegno dei terri-
tori toscani a 377,9 milioni di euro;
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ai sensi dell’articolo 20-ter del de-
creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante
« Interventi urgenti per fronteggiare l’emer-
genza provocata dagli eventi alluvionali ve-
rificatisi a partire dal 1° maggio 2023 », è
stata istituito un commissario ad hoc per la
ricostruzione sul territorio delle Regioni
Emilia-Romagna, Toscana e Marche,

impegna il Governo

ad adottare urgentemente tutti gli atti am-
ministrativi necessari affinché le risorse di

cui all’articolo 9, comma 1, previste per gli
alluvionati toscani, siano trasferite quanto
prima al commissario per l’emergenza e a
valutare la necessità di incaricare un com-
missario straordinario per la ricostruzione
nei territori della Toscana colpiti dagli eventi
meteorologici e calamitosi di eccezionale
intensità a partire dal 29 ottobre 2023.

9/1877/36. Barabotti, Montemagni, Ni-
sini, Ziello.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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